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La ripresa del turismo continua.
Nel weekend lungo del 25 aprile si
prevedono 4,9 milioni di pernotta-

menti nelle strutture ricettive al-
berghiere ed extralberghiere
italiane, comprese case vacanze e
affitti brevi, cui vanno aggiunti
altri 2,8 milioni di pernottamenti
nelle seconde case. A stimarlo è
CST per Assoturismo Confeser-

centi, sulla base di un sondaggio con-
dotto con IPSOS. Numeri vicini ai li-
velli pre-pandemia. Risultati
incoraggianti, che confermano la re-
muntada primaverile del turismo dopo
la frenata del primo trimestre del-
l’anno, che aveva registrato una per-
formance sottotono, con 16 milioni di
presenze in meno rispetto ai primi tre
mesi del 2019. A trainare la ripresa, in

questo ponte, sono ancora una volta le
città d’arte, che restano la meta privi-
legiata, anche a causa del tempo in-
certo e delle temperature ancora non
caldissime, che penalizzano le regioni
del Sud e delle Isole, così come le lo-
calità balneari e – anche se in misura
minore – le destinazioni di campagna
e collina. 
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Nello spazio di una sola genera-
zione (25 anni) l’Italia ha perso
più di un terreno agricolo su
quattro seguendo un modello di
sviluppo sbagliato che ha cau-
sato la scomparsa del 28% delle
campagne che garantiscono la
sicurezza ambientale e alimen-
tare in un momento storico se-
gnato dai pesanti effetti della
guerra in Ucraina sulle forniture
alimentari con l’impennata dei
prezzi. E’ quanto emerge da una
analisi della Coldiretti diffusa in
occasione della Giornata mon-
diale della terra il 22 aprile, in
cui si celebra l’ambiente e la sal-
vaguardia del pianeta fonda-
mentale per la vita e per la
produzioni alimentari. In Italia
la superficie agricola utilizzabile

si è già ridotta ad appena 12,8
milioni di ettari a causa dell’ab-
bandono e della cementifica-
zione con la copertura artificiale
di suolo coltivato che ha toccato

la velocità di 2 metri quadri al
secondo e la perdita di oltre 400
milioni di chili di prodotti agri-
coli in un decennio.
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Con 48.790 contagi sul lavoro
denunciati all’Inail, il primo
trimestre 2022 ha già supe-
rato il numero di casi
(47.858) registrato in tutto
il 2021. Il mese di gen-
naio, in particolare, con
27.682 infezioni di origine professionale denunciate si colloca dopo
novembre e marzo del 2020 e prima di tutti i mesi del 2021. Anche
febbraio e marzo 2022, con 11.167 e 9.941 casi rispettivamente, pre-
cedono tutti i mesi del 2021, con la sola eccezione di gennaio. A rile-
varlo è il 26esimo report nazionale sulle infezioni di origine
professionale da nuovo Coronavirus elaborato dalla Consulenza sta-
tistico attuariale dell’Inail, che conferma anche il trend in forte dimi-
nuzione dei casi mortali. Tra gennaio e marzo di quest’anno, infatti,
sono stati denunciati solo cinque decessi, pari allo 0,6% degli 853 casi
mortali registrati dall’inizio della pandemia.
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Perso in 25 anni,
1 terreno agricolo su 4
In occasione della Giornata della Terra la Coldiretti

analizza la svolta sbagliata dell’agricoltura

Solo nel primo trimestre 2022
Dati Inail

Il turismo torna a sorridere
Nel week-end lungo del 25 aprile previsti 4,9 milioni di pernottamenti
in strutture ricettive e 2,8 milioni nelle seconde case
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Guerra Ucraina, la Russia ha
rifiutato la proposta per un
cessate il fuoco durante la Pa-
squa ortodossa. Ad affermarlo
il presidente ucraino Volody-
myr Zelensky. "Questo dimo-
stra quanto i leader di questo
Stato - ha aggiunto - tengano
in considerazione la fede cri-
stiana e una delle feste più
importanti e gioiose. Ma noi
manteniamo comunque la no-
stra speranza. La speranza per
la pace e che la vita vinca la
morte". Zelensky ha inoltre
contraddetto le affermazioni
del presidente russo Vladimir
Putin secondo cui la città por-
tuale ucraina di Mariupol,
strategicamente vitale, è final-
mente caduta in mano al-
l'esercito russo giovedì. Putin

è apparso sulla televisione di
stato russa con il ministro
della difesa Sergei Shoigu per
annunciare che stava annul-
lando l'ordine di prendere
d'assalto l'acciaieria Azovstal
di Mariupol, dove le restanti
forze ucraine nella città sono
circondate, aggiungendo di
aver pianificato di sigillare
l'impianto "in modo che nem-
meno una mosca possa en-
trare o uscire". Putin ha anche
ribadito la sua richiesta che i
combattenti ucraini circondati
in città depongano le armi e si
arrendano se vogliono aver
salva la vita. La città continua
a resistere ai russi, ha detto
Zelensky nel suo video mes-
saggio notturno. "Nonostante
quello che gli occupanti di-
cono di loro". "La situazione
è difficile, la situazione è
brutta", aveva detto in prece-
denza Zelensky ai giornalisti
a Kiev giovedì, aggiungendo
però che c'erano ancora di-
versi modi per liberare la
città. Una militare, per la
quale "è necessario l'aiuto
dell'Occidente". "Un'altra so-
luzione sarebbe quella diplo-
matica e umanitaria", ha detto
ancora elencando diverse pro-
poste fatte da Kiev a Mosca,
tra cui uno scambio di feriti.
Mariupol è stata circondata
dalle truppe russe poco dopo
che l'invasione dell'Ucraina
da parte di Mosca è iniziata
quasi due mesi fa, e oltre ai
combattenti ucraini, si ritiene
che ci siano circa 1.000 civili
intrappolati all'interno delle
acciaierie Azovstal. Alcuni
hanno dichiarato che non si
arrenderanno e si consegne-
ranno all'esercito russo, ma
non si sa quanto siano grandi
le loro scorte di cibo e muni-
zioni.

la guerra di Putin
Zelensky: “Putin 

ha rifiutato 
il cessate il fuoco 

per la Pasqua ortodossa”
L'amministrazione ucraina
della città martoriata di Mariu-
pol sostiene e starebbe inda-
gando ed accertando i fatti su
una fossa comune che potrebbe
contenere i resti di 9mila resi-
denti della città portuale che
sarebbero stati sepolti. La loca-
lità dove si troverebbe questo
luogo di morte e di orrore sa-
rebbe a Manhush, cittadina che
si trova a 20 chilometri a ovest
della città portuale sul Mar
Nero. A rivelare l'entità del-
l'ecatombe ucraina sarebbero
le immagini satellitari della
fossa comune pubblicate da
Maxar. Le foto sono state con-
frontate tra metà marzo a metà
aprile: mostrerebbero come
l'espansione della fossa è ini-
ziata tra il 23 e il 26 marzo.

L'analisi delle proporzioni, in
termini di metri, suggerisce
come in quella fossa comune
potrebbero trovarsi dai 3 ai
9mila corpi. E sarebbero tutti
cittadini di Mariupol. Il sito si

trova adiacente a un cimitero
già esistente nel villaggio. I
russi avrebbero trasportati i
morti in loco con dei camion,
scavando la fossa per cercare
di nascondere l'eccidio. 

Orrore a Mariupol, si indaga
su una fossa comune

con centinaia di corpi di civili

Da Mosca ammettono 
la morte di 20mila 

soldati ma il post 
viene cancellato 
in pochi minuti

sabato 23 aprile 2022

Il sito pro-Cremlino Readovka ha rife-
rito della morte di 13.414 soldati russi
in Ucraina, mentre circa 7.000 sono
considerati dispersi. 
Il bilancio è stato annunciato in un
briefing a porte chiuse del ministero
della Difesa russo, afferma il sito di op-
posizione bielorusso Nexta.tv sul suo

account Twitter, in cui riporta i dati
sulle perdite russe. 
Il post di Readovka è stato poi cancel-
lato. Nexta ha pubblicato uno screen-
shot del post di Readovka in cui appare
anche la foto del portavoce del mini-
stero della Difesa russa, Igor Kone-
shenkov.

"Ho sempre detto che finché siamo qua Ma-
riupol rimane sotto il controllo del-
l'Ucraina". Lo ha dichiarato alla Bbc il
vicecomandante del reggimento Azov,
Svyatoslav Palamar, che al momento si
trova nell'acciaieria Azovstal insieme agli
ultimi difensori della città portuale. Quanto
dice il vicecomandate Palamar è assoluta-
mente in contrasto su quanto viene detto a
Mosca. L'annuncio che Mariupol è ormai
sotto il controllo russo è stata data dal mini-
stro della Difesa russo Shoigu, e lo stesso
leader del Cremlino Putin ha accolto la no-
tizia parlando di un "successo". Viene am-
messo, però che città resta ancora in piedi
l'ultima linea di resistenza, con circa due-
mila i soldati ucraini asserragliati nell'accia-
ieria Azovstal, tanto che Shoigu ha calcolato
che serviranno ancora “tre-quattro giorni"
per completare le operazioni militari. Putin
però ha annullato l'assalto dell'area, per sal-
vaguardare la vita delle truppe, ed ha ripe-
tuto la promessa di risparmiare la vita agli
assediati che si arrenderanno. Al momento
dell'accerchiamento di Mariupol da parte

delle truppe russe, in città sono stati contati
8.100 tra combattenti ucraini e mercenari
stranieri, afferma il ministro della Difesa
russo Sergej Shoigu. Il sindaco della città,
Vadim Boychenko, dice che: "I nostri citta-
dini hanno riferito che oggi a Mangush, vi-
cino Mariupol, i soldati russi hanno scavato
una fossa comune di 30 metri e portato dei
corpi con i camion". 
"Oltre 4mila degli dei circa 8mila soldati, tra
reggimenti ucraini, battaglioni nazionalisti
e mercenari stranieri presenti a Mariupol al
momento dell'accerchiamento russo, sono
stati eliminati durante la liberazione della
città; 1.478 si sono arresi", dice Mosca. C’è
poi il disastro e le distruzioni fatte dai russi
in queste città portuale. A Mariupol quasi
tutto è stato distrutto, circa il 95-98% di tutti
gli edifici, ha affermato il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky in un’intervista.
“Bloccati i locali, i bambini, gli anziani e i
militari. 
È come un'operazione terroristica da parte
della Federazione Russa contro Mariupol e
gli abitanti di questa città. Tutto è stato di-

strutto lì. Vi stiamo parlando di scuole, asili
nido, comuni quartieri residenziali, fabbri-
che, lungomare, questa è una cittadina di
mare", ha detto. Sono intanto più di 142.000
i civili evacuati. Un'operazione di salvatag-
gio che, come riferito dalla vicepremier
ucraina Iryna Vereshchuk, si è bloccata in
queste ore “a causa del pericolo sui per-
corsi", in queste ore in Ucraina "non ci sa-
ranno corridoi umanitari". Lo annuncia
sempre la vice prima ministra ucraina Vere-
shchuk su Telegram, che rivolge anche un
appello a "tutti coloro che stanno aspettando
l'evacuazione: abbiate pazienza, per favore
aspettate!". Intanto nel resto del Paese pro-
segue l'offensiva russa. Secondo quanto ri-
ferisce il ministero della Difesa britannico,
"le forze russe stanno ora avanzando dalle
aree di base nel Donbass verso Krama-
torsk", nell'est dell'Ucraina, "che continua
ad essere oggetto di persistenti attacchi con
i razzi". Il governatore della regione orien-
tale di Luhansk, Serhiy Gaidai, ha affermato
invece che le forze russe controllano l'80%
del territorio dell'Oblast 

Vicecapo Azov: “Finché siamo qua Mariupol 
è di Kiev”. Stop ai corridoi umanitari 

Bloccata la fuga dei civili dalla città portuale



Biden di nuovo contro Putin 
ed il suo esercito: “Vittoria 

nella battaglia di Kiev è storica”
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"La battaglia di Kiev è stata
una vittoria storica per gli
ucraini. È stata una vittoria
per la libertà ottenuta dal
popolo ucraino con un'assi-
stenza senza precedenti da
parte degli Stati Uniti e dei
nostri alleati". A dirlo, in un
tweet, è il presidente degli
Stati Uniti Joe Biden, sotto-
lineando che "lo sforzo con-
tinuo e coordinato della
comunità internazionale,
guidato e facilitato dagli
Stati Uniti, è una ragione si-
gnificativa per la quale
l'Ucraina è stata in grado di
impedire alla Russia di con-
quistare il Paese". Poi, du-
rante un evento in Oregon,
attacca il presidente cinese
Xi Jinping: "Credo che dal
2020 in poi sia stata una
battaglia tra democrazia e

autocrazia. Xi non ha un
solo osso democratico nel
suo corpo".  “Mentre la
Russia continua a commet-
tere atti brutali contro
l'Ucraina, Putin punta su
una nostra perdita di inte-
resse - scrive ancora Biden
su Twitter - Scommette che
l'Occidente si dividerà. An-
cora una volta, gli dimostre-

remo che si sbagliava". Un
concetto che il presidente
Usa ribadisce poi anche in
Oregon: "Quando è stato
eletto, Putin pensava che
avrebbe distrutto agevol-
mente la Nato e invece ha
ottenuto proprio ciò che non
voleva”, dice riferendosi al
fatto che la Finlandia e la
Svezia si uniranno all'Alle-
anza Atlantica. Biden, su
Twitter, loda poi gli ameri-
cani e i soldati del suo
Paese: "Ogni contribuente
americano, ogni membro
delle nostre forze armate
può essere orgoglioso del
fatto che la generosità del
nostro Paese e le capacità
delle nostre truppe hanno
contribuito ad armare
l'Ucraina per respingere
l'aggressione della Russia".

la guerra di Putin

Il presidente dell'Ucraina, Vo-
lodymyr Zelensky, è interve-
nuto con un videomessaggio
durante l'apertura di "This is
Ukraine: Defending Free-
dom", evento collaterale alla
59/a Biennale d'Arte di Vene-
zia organizzato dalla Fonda-
zione Pinchuk nella Scuola
Grande della Misericordia.
"Sostenete la nostra lotta con
la vostra arte, ma sostenetela
anche con le parole e la vostra
influenza", è l'appello lanciato
dal leader ucraino. Zelensky
ha voluto ringraziare gli orga-
nizzatori della mostra in cui
sono esposte opere di artisti
ucraini che in questo mo-
mento vivono ancora nel loro
Paese. 
"Sono sicuro che questo pro-
getto permetterà alla gente di
capire cosa significa per
l'Ucraina difendere la libertà,
capire il legame tra i popoli li-
beri sulla terra e l'Ucraina".,
ha sottolienato il presidente,
che poi ha aggiunto: "Non ci
sono tirannie che non abbiano
cercato di limitare l'arte, per-
ché possono vedere il potere
dell'arte. L'arte può raccontare
al mondo cose che non pos-
sono essere condivise altri-
menti. Porta i sentimenti".
Zelensky poi ha poi prose-
guito chiedendo al pubblico:
"Se voi siete liberi, come po-
tete capire altre persone che
combattono per la loro li-
bertà? Se vivete in un paese in

pace, come potete percepire
coloro che possono solo so-
gnare la pace e aiutarli? Come
potete ringraziare coloro che
combattono sul loro suolo, ma
per la vostra libertà? Ognuna
di queste domande riguarda
l'arte".  Per il presidente
ucraino, "alcune nazioni che
vivono al sicuro non sono
pronte per sostenere subito
altre libere nazioni minacciate
dalla tirannia, a sostenere i
loro sforzi e la loro lotta".
Questo aspetto, ha aggiunto
Zelensky, "solleva questioni
molto importanti. Cosa ci se-
para gli uni dagli altri nei mo-
menti cruciali? I politici non
sanno rispondere, non ci sono
esperti che possano spiegare
questo nel modo corretto". "Il
nostro popolo - ha concluso
Zelensky - si è dato da fare per
attirare l'attenzione sulla lotta
dell'Ucraina per la libertà,
dopo che la Russia ci ha attac-
cato il 24 febbraio scorso".
Uno sforzo che, per il presi-
dente ucraino, "non è nem-
meno la metà del lavoro"
perché "hai bisogno di essere
sostenuto dalla gente per dav-
vero, con armi, finanziaria-
mente, attraverso decisioni
politiche, un flusso continuo
di informazioni, e devi com-
battere per questo sostegno,
anche se la libertà di una doz-
zina di altre nazioni in Europa
e Asia dipende dalla tua difesa
della libertà".

Zelensky alla Biennale 
di Venezia con un videomessaggio:

“Sostenete la nostra 
lotta con la vostra arte”

sabato 23 aprile 2022

Il capo del Pentagono, Lloyd Austin, ospiterà
un incontro con gli alleati per discutere del con-
flitto in Ucraina nella base militare Usa di Ram-
stein in Germania. Lo ha reso noto il portavoce
del Pentagono, John Kirby. "L'obiettivo è met-
tere insieme le parti interessate di tutto il mondo
per una serie di incontri sulle ultime necessità
militari dell'Ucraina - ha spiegato il portavoce
- per assicurare che la sicurezza e la sovranità
dell'Ucraina sia rispettata e sviluppata nel lungo
periodo". Intanto sul terreno della crisi l’intel-
ligence britannica, ancora una volta fa il punto
sulla situazione. Nonostante la riorganizza-
zione, le truppe russe schierate in Ucraina
"stanno ancora soffrendo per le perdite subite
nelle fasi precedenti del conflitto". Questo un
passaggio dell’ultimo bollettino dell'intelli-
gence militare britannica. "Per provare a rico-
stituire le loro depauperate forze, sono giunti a
trasportare l'equipaggiamento inutilizzabile in
Russia per le riparazioni". Va detto, poi, che in
Russia crescono i dubbi sull’operazione mili-
tare voluta da Putin. Come svelato da Bloom-
berg, alcuni alti funzionari avrebbero cercato di
dissuadere Putin dal proseguire nell’invasione.
Tra le motivazioni che i funzionari avrebbero
avanzato, c’è anche quella economica: il Paese,
temono, potrebbe essere riportato indietro di
decenni, in termini di risorse e benessere. Ma il
presidente russo tira dritto e nelle sue ultime di-

chiarazioni, fa sapere: “Il nostro unico scopo è
aiutare la nostra gente che vive nel Donbass.
Noi opereremo con coscienza, e otterremo la
normalizzazione della vita nel Donbass”. Putin
non guarda solo alla situazione militare e si
concentra proprio sulla ricetta economica im-
prontata sull’autarchia, ma con l’aiuto della
Cina. Il presidente ha detto di augurarsi che la
nicchia di mercato che si è liberata dopo l’ab-
bandono delle marche straniere di abbiglia-
mento venga riempita dagli stilisti russi. Lo
stesso vale per il settore dell’alimentazione.
Mentre la piccola e media impresa dovrebbe
puntare alla realizzazione di progetti congiunti
russo-cinesi. 

Pentagono: “Incontro con alleati 
martedì in base militare Usa 

in Germania”. In Russia primi dubbi
sull’operazione militare in Ucraina
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Necessità energetiche, l’incognita 
di riuscire completamente 

gli stoccaggi nazionali
Il ministro della Transizione
ecologica Roberto Cingolani si
è detto ottimista sulla possibi-
lità che l’Italia riesca a sosti-
tuire il gas russo in tempi
relativamente brevi. "Entro il
secondo semestre dell'anno
prossimo potremo cominciare
veramente ad avere una quasi
totale indipendenza", ha detto,
aggiungendo che si prevede “di
arrivare a circa due terzi di
quello che ci serve già nelle
prossime settimane". Cingolani
ha ribadito che l’Italia è avvan-
taggiata rispetto ad altri Paesi
perché può contare su cinque
gasdotti che rendono più facile
fare accordi sulle forniture di
gas rispetto a chi ne è sprovvi-
sto. Un altro contributo impor-
tante dovrebbe poi arrivare
dagli investimenti sugli im-
pianti di rigassificazione. “Ne
aggiungeremo un paio che sa-
ranno galleggianti, perché non
devono rimanere per sempre",
ha detto . Il percorso che por-
terà l’Italia ad essere meno di-
pendente da Mosca non è però
privo di ostacoli. In un’intervi-
sta al Corriere, il presidente
dell’Autorità per l’Energia
(Arera), Stefano Besseghini, ha
detto che c’è il rischio di non
riempire completamente gli
stoccaggi “se andiamo incontro
a una chiusura delle forniture
di gas russo”: scenario che po-
trebbe verificarsi a maggio se-
condo le previsioni. Besseghini
ha spiegato che gli stoccaggi
dipendono da “quello che riu-
sciamo a recuperare dagli ac-
cordi che l’Italia ha già stretto
e da quelli che si sta cercando
di concludere” (in foto Draghi
in Algeria). Il livello di riempi-
mento e la domanda saranno
cruciali anche per determinare

l’autonomia energetica del
Paese che, secondo l’esperto,
equivale in questo momento ad
“almeno dieci settimane, met-
tendo in campo le riserve stra-
tegiche e ottimizzando i
consumi”.  Nell’intervista, il
presidente di Arera ha sottoli-
neato che quello delle forniture
energetiche è un problema
complesso, che dipende da vari
fattori, e che, a fronte di deter-
minate circostanze, si potrebbe
entrare in uno scenario di
emergenza. A quel punto,
“scatterebbe un protocollo che
prevede dei distacchi di carico
e delle prevalenze fra le
utenze”.  
L’esperto ha spiegato che “i
dettagli sono riservati” e che le
misure adottate dipenderanno
“dalla profondità del fenomeno
e da quanto tempo potrebbe es-
serci tra il momento del di-
stacco dalla Russia e l’inizio
del periodo invernale”. Ha però
confermato che, di solito, gli
interventi sono orientati sulla
limitazione dell’illuminazione
notturna e sulla riduzione del
riscaldamento negli immobili,
mentre verrebbero preservati a
tutti i costi i servizi pubblici,
sanitari e la produzione indu-

striale. “Il consumo industriale
è abbastanza costante e gesti-
bile nel corso dell’anno”, ha
proseguito, aggiungendo che
“altri consumi elettrici non in-
dispensabili verrebbero in
qualche maniera gestiti”. Il
problema degli approvvigiona-
menti non riguarda solo il no-
stro Paese e tra le varie
soluzioni che si stanno valu-
tando c'è anche quella del ri-
sparmio energetico. In un
vademecum realizzato dal-
l’Agenzia internazionale del-
l'energia in coordinamento con
la Commissione europea affin-
ché anche i cittadini "facciano
la loro parte" in questa crisi, si
consiglia tra l’altro di abbas-
sare il termostato di un grado e
alzare la temperatura impostata
nel condizionatore. La prima di
queste azioni, si legge, permet-
terebbe di tagliare del 7%
l'energia per il riscaldamento e,
per ogni grado in meno, ci po-
trebbe essere un risparmio di
70 euro all'anno in bolletta. Al-
zare la temperatura del condi-
zionatore di 1°C ridurrebbe,
invece, i consumi elettrici del
10% e permetterebbe alle per-
sone di risparmiare 20 euro
l'anno.    

Politica

                

sabato 23 aprile 2022

Il Parlamento ha di recente
chiesto al governo di inter-
venire ulteriormente per
contrastare l’aumento dei
prezzi dell’energia e aiutare
famiglie e imprese ad af-
frontare le difficoltà econo-
miche di questo periodo,
esacerbate dal conflitto in
Ucraina. Le richieste sono
arrivate attraverso una riso-
luzione presentata dai partiti
di maggioranza sul Docu-
mento di Economia e Fi-
nanza, che prima la Camera
e poi il Senato hanno appro-
vato. Nella risoluzione si
legge tra l'altro che il go-
verno dovrà “utilizzare gli
spazi derivanti dalla mano-
vra per nuove iniziative
espansive, disponendo ulte-
riori interventi per conte-
nere l'aumento dei prezzi
dell'energia” anche me-
diante la revisione del si-
stema dei prezzi di
riferimento e dei carburanti,
assicurando la necessaria li-
quidità alle imprese. Il testo
chiede anche di contrastare
la povertà alimentare, am-
pliando per esempio il
bonus sociale, col fine di
combattere le "disparità ge-
nerazionali, territoriali, di
genere e salariali, con inter-
venti finalizzati ad invertire
il trend demografico del
Paese, anche dando piena
attuazione agli interventi
previsti dal Family act”.
Già in queste ore aprile po-
trebbe arrivare sul tavolo
del Consiglio dei ministri
un altro decreto con gli aiuti
all’economia, comprese mi-
sure per contrastare il caro
carburanti. Una soluzione
della quale si sta discutendo

è la proroga del taglio da 25
centesimi alle accise(30,5
centesimi complessivi, Iva
compresa) per ogni litro di
benzina o gasolio o gpl.
L’idea è quella di non farla
scadere nel breve termine,
così come inizialmente pre-
visto, ma di renderla effet-
tiva per altri due mesi circa,
fino al 30 giugno.  Di questa
strada ha parlato anche il
ministro dello Sviluppo
economico Giancarlo Gior-
getti. “La dinamica dei
prezzi dei carburanti resta
un tema di primo piano su
cui è massima l’attenzione
del governo, che proseguirà,
implementandola, nell’atti-
vità di monitoraggio, oltre
che nella valutazione delle
misure necessarie a calmie-
rare i prezzi, fra cui la pro-
roga del taglio delle accise
disposta nell’ultimo decreto
legge”, ha detto. Per gli in-
terventi di questo tipo, sono
a disposizione sei miliardi
di euroe che una fetta arri-
verà dall’extragettito Iva.
Per quanto riguarda il caro
bollette, si starebbe invece
lavorando a una “replica”
delle principali misure già
adottate. Una novità po-
trebbe riguardare le moda-
lità con cui vengono erogati
i bonus luce e gas. Al mo-
mento, ha automaticamente
diritto a queste agevolazioni
chi riceve il reddito di citta-
dinanza, ma si pensa di
adottare lo stesso meccani-
smo per chi ha i requisiti
Isee e procede nell’anno in
corso alla relativa dichiara-
zione, nota come Dsu (di-
chiarazione sostitutiva
unica).   

Nuove misure 
del Governo per sterilizzare 

gli aumenti di carburanti, 
gas ed elettricità



Renzi di nuovo all’attacco di Conte: 
“Il M5S non arriverà alle elezioni”
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“Incompetente e incapace di co-
noscere le regole del gioco”. Così
il leader di Italia viva Matteo
Renzi continua ad attaccare l’ex
premier Giuseppe Conte. Il presi-
dente del Movimento 5 Stelle ha
invitato Renzi a riferire al Copa-
sir i suoi sospetti sui rapporti tra
Russia e Italia durante i due go-
verni Conte. "Io su Conte non ho
sospetti, ho delle certezze", ha
detto Matteo Renzi in un video.
“Tu, caro Giuseppe Conte, hai
molte cose di cui non stai par-
lando, come l'arrivo dei russi a
inizio pandemia". La sfida tra i
due si è riaccesa martedì, dopo la
pubblicazione da parte di Repub-
blica di un articolo che sembra
avvalorare la tesi di una regia po-
litica dietro l’incntro a Roma fra
i vertici degli 007 americani e
quelli italiani nell'estate 2019. In
quell’occasione si era parlato di
Renzi come autore del “Russia-
gate”, il tentativo di influenzare

le elezioni statunitensi del 2016
che vedevano Hillary Clinton
contro Donald Trump. A questa
accusa il leader di Italia viva ri-
sponde subito con un Tweet:
“Obama ed io che organizziamo
una truffa elettorale ai danni di
Trump? Follia pura”. A Giuseppe
Conte è invece attribuita l’orga-
nizzazione dell’incontro a Roma
fra il direttore del dipartimento
per le informazioni sulla sicu-
rezza Gennaro Vecchione e il se-
gretario per la giustizia
americano Bill Barr. Nell'articolo
si parla anche di una cena a cui
avrebbero preso parte Vecchione
e Barr, seguita da una serie di in-
terrogativi sul ruolo dell'allora
premier Conte. 
La Repubblica, come scrive
Renzi sulla sua Enews, “spiega
perché ci sono dei buchi neri
nella ricostruzione di Conte sulla
strana vicenda dell'agosto-set-
tembre 2019, quando gli espo-

nenti dell'amministrazione ame-
ricana vennero in Italia alla ri-
cerca di un presunto complotto da
me ordito contro il presidente
Trump. Considero una follia que-
sta ipotesi e ancora più folle mi
pare chi gli ha dato credito. Ho
chiesto chiarezza all'intelligence
italiana. E non lo faccio per me,
ma per il decoro delle istituzioni
italiane", conclude Renzi. La
sfida tra i due leader dunque po-

trebbe presto spostarsi al Copasir.
È stato lo stesso presidente dei 5
Stelle a invitare Renzi a recarsi
davanti al Comitato parlamen-
tare. "Mi chiedo: è possibile che
il senatore Renzi non abbia mai
sentito il dovere, in tutto questo
tempo, di andare a riferire al Co-
pasir su questi suoi sospetti? Per-
ché non va, come sempre ho fatto
io, a riferire quel che sa? Cosa
teme, di dover poi rispondere alle
domande dei componenti del Co-
pasir e di essere obbligato, per
legge, a riferire tutta la verità?".
Il Comitato però si è già mosso a
riguardo. “Recentemente” ha
spiegato il presidente Adolfo
Urso su La7. “il Copasir ha fatto
alcuni approfondimenti. Alla fine
degli approfondimenti faremo
delle valutazioni e le renderemo
pubbliche, se riterremo di ren-
derle pubbliche". Ma il leader di
Italia viva non fa tardare la rispo-
sta. "Conte rilancia e attacca me,

ma in quella vicenda non si è
comportato bene", dice intervi-
stato da La Stampa. Per Renzi,
durante la visita a Roma dell'ex
segretario alla Giustizia Usa Wil-
liam Barr, Conte “era impegnato
a salvare la poltrona". E accusa il
Movimento: “I grillini non vo-
gliono che sia fatta luce". In me-
rito all’invito a riferire al
Comitato parlamentare, Renzi ri-
sponde: “Sono sempre pronto a
rispondere alle domande del Co-
pasir, ma sulla visita di Barr deve
rispondere Conte e non io. Perché
le risposte deve darle chi aveva la
delega ai servizi". Il Movimento,
afferma Renzi nell’intervista, non
arriverà alle prossime elezioni:
“Si voterà nel 2023 con un altro
scenario politico e i 5 Stelle disin-
tegrati”. Conte “ha fatto tutto e il
contrario di tutto” conclude
Renzi. “È stato sovranista e pro-
gressista, populista e democra-
tico, filo Trump e filo Putin".
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Risultati incoraggianti dopo la frenata
del primo trimestre. Ma la partita del-
l’estate è ancora da giocare: con in-
certezza prenotazioni sempre più a
ridosso di data, finora vacanze estive
prenotate solo da uno su tre
La ripresa del turismo continua. Nel
weekend lungo del 25 aprile si preve-
dono 4,9 milioni di pernottamenti
nelle strutture ricettive alberghiere ed
extralberghiere italiane, comprese
case vacanze e affitti brevi, cui vanno
aggiunti altri 2,8 milioni di pernotta-
menti nelle seconde case. A stimarlo
è CST per Assoturismo Confeser-
centi, sulla base di un sondaggio con-
dotto con IPSOS. Numeri vicini ai
livelli pre-pandemia. Risultati inco-
raggianti, che confermano la remun-
tada primaverile del turismo dopo la
frenata del primo trimestre dell’anno,
che aveva registrato una performance
sottotono, con 16 milioni di presenze
in meno rispetto ai primi tre mesi del
2019. 
A trainare la ripresa, in questo ponte,
sono ancora una volta le città d’arte,
che restano la meta privilegiata,
anche a causa del tempo incerto e
delle temperature ancora non caldis-
sime, che penalizzano le regioni del
Sud e delle Isole, così come le località
balneari e – anche se in misura mi-

nore – le destinazioni di campagna e
collina. A muoversi soprattutto fami-
glie e amici, con gruppi di viaggio, in
media, formati da tre componenti.
Complessivamente, l’85% sceglierà
una struttura ricettiva tradizionale,
(alberghi, B&B, campeggi e agrituri-
smi), mentre il restante 15% si siste-
merà in una casa vacanze o in un
appartamento in affitto breve. Le pre-
visioni estive.  La ripresa primaverile,
però, non sembra ancora aver avuto
un impatto positivo sull’ormai pros-
sima stagione estiva. Solo il 36%
degli italiani (il 40% nelle regioni del

Nord) ha già prenotato le vacanze per
questa estate, scegliendo in 7 casi su
10 una destinazione italiana. Chi non
ha ancora prenotato, invece, sta aspet-
tando soprattutto perché non ha an-
cora definito la destinazione (44%) o
il periodo delle sue vacanze estive
(31%). Ma per molti, è proprio la va-
canza estiva ad essere in forse: il 18%
non è certo di fare un viaggio que-
st’estate.  Una quota rilevante – pari
a circa 4 milioni di italiani – che ri-
sente del clima di incertezza, princi-
palmente economica, causato dalla
corsa dei prezzi energetici e dell’in-

flazione. A questi si aggiunge un 7%
– circa 1,5 milioni di italiani – che ha
già deciso che quest’estate non farà
vacanze. “Il turismo sta dando segnali
positivi, confermando la resilienza e
la capacità di ripartenza del com-
parto”, commenta Vittorio Messina,
Presidente di Assoturismo Confeser-
centi. “Ma è una ripresa che va soste-
nuta: i buoni risultati di questo aprile
non bastano a cancellare due anni dif-
ficili, anche perché per ora sono ripar-
tite soprattutto le città d’arte.  E la
partita estiva, come conferma il no-
stro sondaggio, rimane ancora da gio-
care, con l’incertezza che spinge le
scelte sempre più a ridosso di data: il
caro-bollette non erode solo i margini
delle imprese ricettive e dei servizi tu-
ristici, che hanno visto triplicare i
costi fissi, ma riduce anche il budget
che le famiglie possono dedicare alle
vacanze. Bisogna prorogare le misure
di contenimento dei prezzi energetici
e dei carburanti anche per la stagione
estiva, e agevolare l’ammoderna-
mento e l’efficientamento, anche
energetico, della rete delle strutture ri-
cettive. Un investimento a vantaggio
di tutti: in questo periodo di difficoltà
e tensioni internazionali, il contributo
del turismo al nostro Pil sarà ancora
più fondamentale”.

Confesercenti Assoturismo-Cst: “Il turismo 
riparte il 25 aprile con 4,9mln di pernottamenti”
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Quasi sei italiani su dieci (58%)
trascorreranno la festa del 25
aprile fuori casa, tra chi approfit-
terà per andare al mare, chi cer-
cherà il relax in campagna, chi
visiterà musei e mostre, chi in-
contrerà parenti e amici ma ci
sono anche 9 milioni di persone
che approfitteranno del lungo
ponte per fare una vera e propria
vacanza. 
E’ quanto emerge da un’indagine
Coldiretti/Ixe’ in vista della Festa
della Liberazione che segna il ri-
torno dopo due anni di festività
primaverili rese difficili dal-
l’emergenza sanitaria. Una boc-
cata di ossigeno per il turismo
che – sottolinea la Coldiretti – ha
registrato un crack di oltre 10 mi-
liardi di euro nel 2021 rispetto a
prima della pandemia, con un
parziale ritorno degli stranieri la
cui mancanza era stata uno degli
elementi di maggiore criticità. A
beneficiarne è l’intera filiera a
partire dai consumi di cibi e be-
vande ai quali è destinato se-
condo la Coldiretti circa 1/3 della
spesa turistica. 
Tra le destinazioni preferite le
città d’arte, il mare, la montagna
e la campagna con la primavera

che rappresenta la stagione pre-
ferita dagli amanti della natura
con il clima mite, le piante fio-
rite, il passaggio degli uccelli mi-
gratori, ma anche le attività
agricole con i lavori di prepara-
zione dei terreni e di semina.
Dopo le limitazioni legate alla
pandemia, si registra peraltro
anche a tavola – conclude la Col-
diretti – il ritorno della convivia-
lità con la voglia di stare insieme
a parenti e amici nelle case, al ri-
storante, nei picnic all’aria aperta
o in agriturismo dove allogge-
ranno in 300mila secondo Terra-
nostra. 
Se la cucina a chilometri zero
resta la qualità più apprezzata, a
far scegliere uno dei 25mila agri-
turismo italiani – conclude la
Coldiretti – è anche la spinta
verso un turismo di prossimità,
con la riscoperta dei piccoli bor-
ghi e dei centri minori nelle cam-
pagne italiane che ha portato le
strutture ad incrementare anche
l’offerta di attività con servizi in-
novativi per sportivi, nostalgici,
curiosi e ambientalisti, oltre ad
attività culturali come la visita di
percorsi archeologici o naturali-
stici o wellness.
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25 Aprile: 6 italiani 
su dieci fuori casa

Dal kit dell’orto casalingo per ri-
sparmiare ai concimi naturali ot-
tenuti dalle alghe del mare per
compensare la carenza di quelli
chimici determinata dalla guerra
in Ucraina, dalle suore contadine
che lavorano la terra e allevano
gli animali per aiutare il crescente
numero di persone in difficoltà
fino alle serre hi-tech con foto-
voltaico per produrre senza con-
sumo di suolo quell’energia di
cui il Paese ha bisogno, sono solo
alcune delle novità presentate a
Roma agli Oscar Green dei gio-
vani della Coldiretti alla vigilia
della Giornata mondiale della
Terra nel primo salone della crea-
tività Made in Italy, con le rivo-
luzionarie novità ideate dai
giovani nelle campagne per ga-
rantire l’autosufficienza alimen-
tare ed energetica al Paese di
fronte alla crisi scatenata dalla
guerra. Anti spreco, rispetto am-
bientale, solidarietà, innovazione
nelle produzioni e recupero delle
tradizioni sono i principi seguiti
dai giovani agricoltori della Col-
diretti per affrontare il presente e
progettare il futuro con aziende
innovative in grado di far cre-
scere l’economia, offrire lavoro e
difendere i territori. In Sardegna,
ad esempio, le mandorle non
sono più solo un frutto da usare
in preparazioni dolciarie, ma i
loro scarti diventano materiale
per oggetti d’arredo e di design,
mentre in Calabria i cedri della
tradizione ebraica nascono nelle
serre fotovoltaiche che non con-
sumano suolo agricolo, produ-
cono energia e regolano la
temperatura al suolo per il benes-
sere delle piantine.  Dalla terra al
mare – continua Coldiretti – in
Puglia le alghe sono al centro di
una rivoluzione green che le tra-
sforma in “guerriere per l’am-
biente” grazie alla loro capacità
di assorbire l’anidride carbonica
e poi essere impiegate come fer-
tilizzanti naturali per le coltiva-
zioni nei campi. Ma dal mare –
spiega Coldiretti – arrivano anche
le reti biodegradabili di amido di
mais e olii vegetali per gli alleva-
menti di cozze in Campania che
si dissolvono nell’acqua del mare
o che possono essere usate come
ammendante per i terreni colti-
vati, mentre in Lombardia si pro-
ducono piante in grado di
depurare l’acqua di laghetti e al-
levamenti ittici, trasformandoli in
vere proprie biopiscine. Ma con-

tro l’emergenza scatenata dalla
guerra in Ucraina, per l’autosuf-
ficienza alimentare dell’Italia e
aiutare le famiglie a risparmiare
– sottolinea Coldiretti – i giovani
agricoltori si sono inventati l’orto
fai da te con i micro ortaggi, dalle
insalatine alle piante aromatiche,
raccolti nel momento di massima
concentrazione di vitamine e so-
stanze nutrienti, mentre in Veneto
l’orto diventa un percorso tera-
peutico dalla terra alla tavola at-
traverso una rete che unisce
agricoltori, scuole, medici ed enti
locali. 
La solidarietà è uno dei cardini
dell’agricoltura da Oscar della
Coldiretti a partire dalle suore
contadine “Figlie dell’amore di
Gesù e Maria” a Chieti in
Abruzzo che hanno fatto nascere
una vera e propria fattoria della
provvidenza dove coltivano la
terra, allevano gli animali e fanno
il formaggi mentre offrono riparo
e assistenza a persone in diffi-
coltà, un tetto e un pasto caldo e
grandi e bambini, mentre in Sici-
lia la rinascita delle donne riparte
dalla terra grazie alla cooperativa
che aiuta le vittime di abusi con
percorsi terapeutici realizzati gra-
zie al lavoro nei campi. L’agricol-
tura italiana – evidenzia
Coldiretti – cresce anche sulla
virtuosa unione fra tradizione e
tecnologia con i vigneti del-
l’Aglianico in Basilicata tenuti
sotto controllo giorno e notte dai
satelliti nello spazio, in Piemonte
le mucche vengono accudite
anche via smartphone grazie a
collari e auricolari collegati a una
app che registra tutti i dati in
tempo reale e avverte subito se
c’è qualche emergenza, in To-
scana le serre di piante e fiori fi-
niscono on line con una
organizzazione logistica in grado
di superare le difficoltà di ge-
stione e consegna legate alle limi-
tazioni anti pandemia mentre
negli uliveti del Lazio la guerra ai

parassiti si fa con le trappole
computerizzate e un portale on
line. Sul fronte della tradizione
nelle Marche i giovani della Col-
diretti hanno fatto rinascere l’an-
tica arte della falconeria, in Friuli
Venezia Giulia a 1.191 metri di
altitudine torna a nuova vita l’ar-
nica, pianta officinale nota per le
sue proprietà antidolorifiche e
anti infiammatorie trasferite in
creme e oli essenziali mentre in
Campania dall’isola di Procida,
capitale italiana della Cultura
2022 riemerge – conclude la Col-
diretti – la coltivazione del “li-
mone pane” famoso per il suo
interno bianco, aromatico e nu-
triente alla base della tradizionale
insalata dell’Isola.

Torna a farsi largo l’economia 
di guerra, dal kit per l’orto casalingo 

ai concimi naturali con le alghe di mare

Il 27 e 28 aprile a Roma (Villa Miani) la 21esima edizione 
del Forum Internazionale della Confcommercio

Mercoledì 27 e giovedì 28 aprile
a Roma, a Villa Miani,  si terrà la
ventunesima edizione del Forum
internazionale di Confcommercio
“I protagonisti del mercato e gli
scenari per gli anni 2000”, orga-
nizzato in collaborazione con
Ambrosetti. Tra i principali temi
affrontati, lo scenario internazio-
nale, le riforme europee su fisco
e patto di stabilità, il PNRR cre-
scita e Sud e le sfide del settore
energetico, della sostenibilità e
dei trasporti.  Il Forum avrà inizio
mercoledì 27 aprile, alle ore
10.30, con la conferenza stampa
del Presidente di Confcommer-
cio, Carlo Sangalli, in cui verrà
presentato un rapporto di Con-
fcommercio su economia e con-
sumi 2022-2023 e un’analisi sulla
fiducia delle famiglie in collabo-
razione con il Censis. Tra i parte-
cipanti di mercoledì 27 aprile:
Enrico Giovannini (Ministro
delle Infrastrutture e della Mobi-
lità sostenibile), Mara Carfagna
(Ministro per il Sud e la coesione
territoriale), Carlo Cottarelli (Di-

rettore Osservatorio conti pub-
blici italiani), Kenneth Rogoff
(Professore di Economia, Har-
vard University), Abby J. Cohen
(Professore di Economia, Colum-
bia University e Advisory Direc-
tor Goldman Sachs), Andrea
Brasili (Senior economist BEI,
Banca europea degli Investi-
menti), Paolo Magri . Tra i parte-
cipanti di giovedì 28 aprile: Luigi
Di Maio (Ministro per gli Affari
Esteri e la Cooperazione Interna-
zionale), Renato Brunetta (Mini-
stro per la Pubblica
Amministrazione), Marco Leo-
nardi (Capo Dipartimento Pro-
grammazione e coordinamento

politica economica Presidenza
del Consiglio dei Ministri), Mar-
cello Messori (Direttore Luiss
School of European Political
Economy), Massimo Rostagno
(Direttore Generale politica mo-
netaria BCE), Stefano Besseghini
(Presidente ARERA), Adnan Shi-
hab Eldin (Senior Visiting Rese-
arch Fellow Oxford Institute for
Energy Studies ed ex Segretario
Generale OPEC). I lavori di gio-
vedì saranno aperti dall’inter-
vento del Commissario Europeo
per l’Economia Paolo Gentiloni e
saranno chiusi dall’intervento del
Ministro dell’Economia e delle
Finanze Daniele Franco.



Assovetro: “Aumenta produzione bottiglie, 
con meno CO2. Ma costi energia quadruplicati”

L’associazione degli industriali del vetro aderente a Confindustria chiede 
un tavolo con il Governo: “Servono agevolazioni per le aziende energivore”

7

La produzione di bottiglie, il packaging
Doc per i prodotti di eccellenza del Made
in Italy, nei primi nove mesi del 2021 ha
registrato una crescita del 6% rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente ed è
prevista la realizzazione di nuovi forni per
ampliare la capacità produttiva, confer-
mando così la posizione dell’industria ita-
liana dei contenitori al primo posto in
Europa con il 21,3% di valore di produ-
zione.  Ma non solo la produzione ha te-
nuto duro negli anni di crisi, anche le
performance ambientali e sociali hanno
realizzato avanzamenti: le emissioni di
CO2 per tonnellata di vetro fuso eviden-
ziano una costante diminuzione e, tra il
2016 e il 2020, sono calate del 6,2% e del
50% negli ultimi 40 anni. Il tasso di rici-
clo ha raggiunto il 78,6% e l’efficienza
dell’utilizzo delle risorse risulta partico-
larmente elevata. Questa la panoramica
dell’industria italiana del vetro diffusa in
occasione di un evento per la stampa da
Assovetro, l’Associazione Nazionale
degli Industriali del Vetro aderente a Con-
findustria. 
“Il settore, seppur sottoposto a fortissime
pressioni a causa del rincaro delle materie
prime, dei trasporti e dell’energia – spiega
Marco Ravasi, presidente della sezione
vetro cavo di Assovetro – è impegnato a
garantire bottiglie e vasetti ai produttori
delle eccellenze agroalimentari italiane e,
per questo, abbiamo confermato investi-
menti nell’ampliamento di capacità pro-
duttiva e nella progettazione di nuovi
forni. Il vetro, inoltre, bisogna ricordare,
garantisce anche la sicurezza alimentare:
dopo la pandemia, infatti, ben il 67%
degli italiani si è detto preoccupato per la
sicurezza alimentare e l’igiene dei conte-
nitori“. In Italia, segnala Assovetro, ci
sono 14 aziende con 39 stabilimenti che
producono packaging in vetro, 27 sono al
Nord, 7 al Centro e 5 al Sud e contano
7.800 addetti con un fatturato annuo di 2,4
milioni di euro. Le previsioni dell’indu-
stria del vetro italiana, tra il 2020 e il
2024, mostrano un trend in crescita: + 500
posti di lavoro, la messa in opera di ulte-

riori cinque forni di fusione con un inve-
stimento di 400 milioni di euro e con un
aumento della produzione di 500mila ton-
nellate di packaging in vetro l’anno e in-
vestimenti di 250 milioni di euro l’anno
in impianti e macchinari. Dal 2016 la pro-
duzione di contenitori è stata in costante
aumento: mentre nel 2016 si producevano
circa 4 milioni di tonnellate di packaging
in vetro, nel 2020 si è arrivati a più di 4,4
milioni di tonnellate, le sole bottiglie nei
primi 9 mesi del 2021 sono arrivate a 3
milioni di tonnellate (+6%) rispetto al
2020 e, per sopperire alla richiesta cre-
scente di bottiglie è aumentato del 20%
l’import. In flessione, invece, nei primi
nove mesi del 2021 la produzione di vasi
alimentari che è calata del 6,6%. Tra il
2019 e il 2020 le “sinergie” vetro-am-
biente hanno risultati positivi: la raccolta
differenziata aumenta del 2,6% e il riciclo
del 3,6% e il tasso di riciclo è passato, tra
il 2019 e il 2020, dal 77,3% al 78,6, al di
sopra del target europeo del 75% al 2030,
pur impegnandosi ad arrivare al 90% nel
2030. Il Rapporto di Sostenibilità di As-
sovetro, che ha coinvolto 19 aziende, 15
produttrici di vetro cavo e 4 di vetro
piano, rappresentando, nel loro com-
plesso, il 90% della presenza industriale
installata in Italia, rileva tutte le presta-
zioni ambientali, economiche e sociali del
settore. Sotto il profilo ambientale, l’an-
damento delle emissioni di CO2 equiva-
lente per tonnellata di vetro fuso evidenzia
la costante diminuzione del valore consi-

derato per unità di prodotto, in calo del
6,2% dal 2016 al 2020 e pari a 0,381 ton-
nellate di CO2 eq. nel 2020, valori che
confermano come l’industria del vetro
abbia significativamente migliorato le sue
performance negli ultimi decenni, ridu-
cendo continuamente le sue emissioni. La
produzione di vetro è un’attività energi-
vora in quanto, per essere fuso e plasmato,
il vetro deve raggiungere alte temperature.
Il consumo di energia rappresenta quindi
un indicatore chiave per il settore – sotto
il duplice profilo economico e ambientale.
L’indicatore di prestazione energetica è ri-
masto costante tra il 2016 e il 2020 e pari
complessivamente a 0,17 TEP / Ton di
vetro fuso. Il vetro è un materiale modello
per l’economia circolare: grazie ad un ef-
ficace sistema di raccolta differenziata che
garantisce l’adeguata qualità del rottame
di vetro, il vetro può essere reimmesso nel
ciclo produttivo infinite volte, senza per-
dere le caratteristiche originarie e senza
alcun degrado qualitativo. L’impiego di
rottame di vetro nella composizione della
miscela vetrificabile consente il consegui-
mento di importanti risparmi energetici,
sia indiretti con la sostituzione di materie
prime ad alto contenuto energetico, sia di-
retti, legati cioè ad una riduzione del-
l’energia di fusione. Alta anche
l’efficienza nell’utilizzo delle risorse: per
una tonnellata di vetro fuso, è necessario
un input di 1,1 tonnellate di materiali. In
aumento anche i siti con certificazioni
ambientali, oltre il 41% nel biennio 2019-

2020. “In una tonnellata di vetro l’energia
pesa tra il 22 e il 27% nel costo totale, a
seconda della tipologia”. Per questa voce
“l’incremento rispetto a prima della pan-
demia è stato del 1.200%, un valore
enorme”, ma “se si valuta il periodo più
critico, dal secondo semestre dello scorso
anno, da quando la curva è partita, ab-
biamo un incremento del 450%” e ciò
“vuol dire almeno un raddoppio del costo
totale“. Di fronte a queste criticità “chie-
diamo un tavolo con il Governo”, che af-
fronti il tema delle agevolazioni per il
settore e anche quello dell’import di vetro
cavo che danneggia il settore italiano. Lo
dice Marco Ravasi, presidente della se-
zione vetro cavo di Assovetro. Quelli re-
lativi all’energia sono “aumenti che al
momento non stiamo facendo sul mercato
ma che arriveranno nel lungo periodo e
che oggettivamente destano preoccupa-
zione”, avverte Ravasi. Ciononostante
l’impennata dei prezzi “non influirà sulla
decisione di aumentare la capacità produt-
tiva” del settore vetro cavo, spiega il diri-
gente di Assovetro. “Noi crediamo in
questo settore e per questo auspichiamo
interventi governativi, release gas e capa-
cità impiantistiche nuove con una ridu-
zione delle bollette energetiche, per una
riduzione dei costi”, e “restiamo positivi,
crediamo che il sistema italiano riesca a
risolvere”. 
Ciò detto, però, “chiediamo un tavolo con
il governo”, dice Ravasi, “lo vogliamo e
lo auspichiamo”. Quello che i produttori
di vetro si aspettano di ottenere sono “age-
volazioni sul sistema gas specifiche per le
aziende energivore, che evidentemente in
questo momento hanno uno stato di ne-
cessità diverso da quello che può essere
l’utente normale o il medio piccolo con-
sumatore”. Un tavolo che affronti anche
il tema dell’importazione, perché “ab-
biamo anche dovuto chiudere linee per
l’import dalla Turchia”. Insomma, con-
clude il presidente della sezione vetro
cavo di Assovetro, “abbiamo un settore
unico nel mondo tra le mani che secondo
me va valorizzato”.

Politica&Economia-Lavoro
sabato 23 aprile 2022



8
sabato 23 aprile 2022

Il lavoro che cambia (in peggio) 
tra infortuni e caporalato digitale

Una piaga sociale, ma anche un
(grosso) onere economico: è così che
possono essere considerati, nella loro
quotidiana tragicità, gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali che, se-
condo alcune stime, inciderebbero sul
nostro prodotto interno lordo secondo
una percentuale che oscilla fra il 3 e il
6 per cento. Al tempo stesso, la transi-
zione digitale porta con sé un "lato
oscuro" sul versante occupazionale,
visto che si sta caratterizzando per un
impiego "sempre più massiccio" di stru-
menti innovativi fra i quali è già affio-
rato il cosiddetto "caporalato digitale",
nel quale coloro che esercitano man-
sioni nella cornice della cosiddetta “gig
economy” (l’economia dei "lavoretti")
hanno preso, oramai, il posto dei brac-
cianti agricoli disseminati nelle campa-
gne del Belpaese. E' la fotografia
scattata dalla Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sulle condizioni di la-
voro in Italia, sullo sfruttamento e sulla
sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici
e privati. In un contesto in chiaroscuro.
Un segnale positivo arriva infatti dai
dati dell'occupazione di inizio 2022,
che vedono una prevalenza delle assun-

zioni stabili. Nel mese di gennaio ha se-
gnalato l'Osservatorio sul precariato
dell'Inps, quelle attivate da datori di la-
voro privati sono state 663mila, in forte
crescita rispetto alle 461mila dello
stesso mese dell'anno scorso. E la va-
riazione netta per i contratti a tempo in-
determinato risulta pari a un incremento
di 104mila, mentre per i contratti a ter-
mine si ferma a 27.965. Ma il rapporto
della Commissione parlamentare d'in-
chiesta focalizza l'attenzione sulle
ombre sul fronte del lavoro. E' il “peso”

degli infortuni sul lavoro, in cui le vit-
time "sono, la maggior parte delle volte,
gli anelli deboli della catena". "Se a su-
bire quasi sempre gli eventi lesivi sono
gli operatori della fascia più bassa, evi-
dentemente - è stato puntualizzato - vi
è un sistema dell'impresa che spesso,
soprattutto in alcune realtà medie, o pic-
cole, non presta la dovuta attenzione
agli obblighi della sicurezza". Al tempo
stesso, per il presidente dell'organismo
parlamentare Gianclaudio Bressa, se
nei comparti del corrierato, dei trasporti

a lunga percorrenza e del magazzino si
ravvisano "segnali di grave sfrutta-
mento", non va sottovalutato il "capo-
ralato digitale", laddove, ha spiegato
(preannunciando proposte normative in
tempi brevi da sottoporre ai colleghi
della Commissione Lavoro di palazzo
Madama), "il pericolo più profondo è
che l'algoritmo e, più in generale, l'in-
telligenza artificiale possano diventare
strumenti senza controllo". Nel frat-
tempo, ha fatto sapere il ministro del
Lavoro Andrea Orlando, stanno emer-
gendo dati secondo i quali "circa 4,5
milioni" di occupati continueranno in
modo stabile ad operare da remoto,
"anche dopo la fine della pandemia" da
Covid-19. In occasione dell'insedia-
mento dell'Osservatorio nazionale bila-
terale sul lavoro agile, il titolare del
dicastero di via Veneto ha da un lato
posto l'accento sui benefici che lo smart
working reca con sé; nel contempo, tut-
tavia, secondo il ministro "bisogna fare
attenzione che questa modalità non de-
termini una dilatazione degli orari" di
attività, nonché "una condizione di 'iso-
lamento' dei lavoratori, o uno 'svuota-
mento' di alcuni centri urbani". 

Economia Italia

Olio di girasole, aziende in allarme
“Sui cereali rischio di speculazioni”
"Esiste un problema importante per l'industria
alimentare e riguarda l'olio di girasole che è
una materia prima molto fondamentale per il
nostro settore. Il girasole è l'unico prodotto, a
mio parere, su cui, in questa fase contrasse-
gnata dalla guerra, ci possono essere difficoltà
di approvvigionamento". Il presidente di Fede-
ralimentare, Ivano Vacondio, ritiene che, in ter-
mini di forniture delle materie prime, il vero
problema innescato dal conflitto in Ucraina ri-
guardi proprio l'olio di semi di girasole, di cui
Russia e Ucraina sono insieme produttori all'80
per cento. "E' un problema serio - afferma, a
margine della conferenza stampa di presenta-
zione di Cibus 2022 - e sarà complicato sosti-
tuirlo, perché i prezzi dei prodotti alternativi

sono aumentati del 100 per cento in tre giorni".
Tuttavia sui costi delle materie prime il presi-
dente di Federalimentare esprime un cauto ot-
timismo: "Nel secondo semestre, se non avremo
danni climatici, potremo vedere un riposiziona-
mento verso il basso. I prezzi rientreranno, ma
scordiamoci però che si torni come prima". Sul
fronte, invece, dei cereali, grano e mais nello
specifico, Vacondio fa subito chiarezza: "Dire
che abbiamo un problema grave di approvvi-
gionamento del grano in Europa è una scioc-
chezza: noi siamo esportatori di grano in
Europa. I cereali, che toccano il 70 per cento
dell'industria alimentare, ci sono solo che chi
ne ha la proprietà aspetta a metterli sul mer-
cato per approfittare dei prezzi più favorevoli;

anche per il mais è più o meno così. La verità è
che siamo di fronte a una economia di guerra
perché c'è chi preferisce tenersi in casa la ma-
teria prima anziché venderla per incassare i
soldi". "I cereali - ha ribadito - ci sono, solo che
c'è una componente di ritenzione dell'offerta
che altri chiamano speculazione". 

Nel 2021 l'indebitamento
netto delle amministra-
zioni pubbliche (-128.327
milioni di euro) è stato pari
al 7,2 per cento del pro-
dotto interno lordo, in di-
minuzione di circa 30,7
miliardi rispetto al 2020. 
Il saldo primario (indebi-
tamento al netto della
spesa per interessi) è risul-
tato negativo e pari a -3,7

per cento del Pil, con un
miglioramento di 2,4 punti
percentuali rispetto al
2020. Il rapporto debito-
Pil 2021 è stato inoltre rivi-
sto al 150,8 per cento dal
150,4 precedentemente sti-
mato. Lo ha reso noto
l’Istat che ha diffuso ieri i
dati della Notifica sull'in-
debitamento netto e sul de-
bito delle amministrazioni

pubbliche trasmessi alla
Commissione europea. La
spesa per interessi, che se-
condo le attuali regole di
contabilizzazione non com-
prende l'impatto delle ope-
razioni di swap1, è stata
pari al 3,5 per cento del Pil,
rimanendo invariata ri-
spetto al 2020. 
A fine 2021 il debito pub-
blico, misurato al lordo

delle passività connesse
con gli interventi di soste-
gno finanziario in favore di
Stati membri della Ue, era
pari a 2.677.910 milioni di
euro (150,8 per cento del
Pil). 
Rispetto al 2020 il rap-
porto tra il debito delle
pubbliche amministrazioni
e il Pil è diminuito di 4,5
punti percentuali.

L’Istat 
corregge
le stime: 
nel 2021
il deficit 
al 7,2%
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Economia Europa

Non si tratta solo di grano o
fertilizzanti. E nemmeno di
carbone o gas. Gli effetti della
guerra in Ucraina stanno
avendo un impatto sull'indu-
stria europea che ogni giorno
svela nuove e più delicate im-
plicazioni, al punto da rendere
il quadro denso di incertezze.
Ad esempio, a Mariupol -
città ucraina ormai rasa al
suolo e di cui Mosca, contrad-
detta da altre fonti, rivendica
ornai il pieno controllo - ope-
rava uno stabilimento che ri-
forniva gli Stati Ue, in
importanti quantità, di gas no-
bili che vengono utilizzati per
la produzione di attrezzature
mediche. Da Ucraina, Russia
e Bielorussia arrivavano i due
terzi di ossido di litio che ha
molteplici usi nell'industria
dell'Unione, dalla ceramica
alla fusione nucleare. E an-
cora: la perdita di diritti delle
imprese dei Paesi ritenuti
ostili da Mosca costa un mi-
liardo di euro a causa delle
contraffazioni che non sa-
ranno più punite. E questi
sono solo alcuni degli aspetti
salienti della panoramica che

ieri ha tracciato la direttrice
generale della direzione Indu-
stria della Commissione euro-
pea, Kerstin Jorna, in
un'audizione alla commis-
sione Industria al Parlamento
europeo. Jorna ha indicato
quattro tipi di shock: "Il
primo è la perdita di arrivi di
merce da Ucraina, Bielorussia
e Russia", come già detto. Il
secondo tipo di shock è la
perdita di mercato. Un esem-
pio per tutti è l'industria tes-

sile. "La Russia è (era) il
quinto importatore di tessili
dall'Unione europea. Cosa
che non succede più perché la
maggior parte dei negozi al
dettaglio europei ha chiuso".
Il terzo tipo di shock è quello
noto a tutti: aumento dei
prezzi dell’energia, forte im-
patto sui fertilizzanti e sul-
l'agricoltura. Il quarto
riguarda invece la logistica:
"Non ci sono più autisti che
possano svolgere trasporti tra

l'Ucraina e l'Ue. Così come
non arrivano più beni per via
aerea". Le fonti dello shock
sono due: la distruzione cau-
sata dalla guerra e le sanzioni
e rispettive contro-sanzioni. E
sono sei i comparti industriali
colpiti. Il primo è quello
agroalimentare: "L’importa-
zione di frumento e olio di gi-
rasole non avviene più, così
come per i fertilizzanti". Il se-
condo comparto è quello della
mobilità, con un "grosso im-

patto sulla produzione di vei-
coli, mancanza di alluminio e
anche di software di omolo-
gazione che rende difficile il
completamento della produ-
zione di auto", spiega Jorna.
Terzo comparto riguarda i co-
siddetti energivori, l'industria
ad alto consumo energetico.
Dallo stop dell'importazione
di alcuni tipi di acciaio speci-
fici dalla Russia e al blocco
dell'esportazione di prodotti
chimici.
Quello russo era uno dei più

grossi mercati per l'Ue. Il
quarto comparto colpito è
quello dell'edilizia e delle co-
struzioni. Mancano in parti-
colare alcuni tipi di legno che
arrivavano dalla Russia.
Quinto settore quello del-
l'elettronica dove pesa in par-
ticolara l'assenza di gas
nobili. "La materia prima c'è
nell'Ue ma il processo di raf-
finazione è molto com-
plesso", evidenzia la
rappresentante della Commis-
sione. Infine, il turismo. L'Eu-
ropa era meta preferita dei
russi, che adesso non arrivano
più.

Crisi ucraina, i costi per Bruxelles:
dall’energia al turismo, un salasso

Finora gli Stati membri dell'Ue hanno congelato beni
per un valore di 36,3 miliardi di euro appartenenti a
società o cittadini russi sanzionati per la guerra in
Ucraina. La Francia è al primo posto in classifica, con
23,6 miliardi di euro di beni bloccati al 5 aprile. Se-
guono il Belgio, con 10 miliardi, e l'Italia, con 1,16
miliardi. E' quanto rileva l’“Irish Times” che cita un
documento interno dell'Ue aggiornato al 5 aprile. L'Ir-
landa ha congelato beni russi per un valore di 839 mi-
lioni di euro (secondo il quotidiano irlandese che cita
dati della Banca d'Irlanda i beni fermati avrebbero su-
perato 1 miliardi di euro al 14 aprile). Seguono i Paesi
Bassi con 515 milioni di euro, Cipro con 86,3 milioni,
la Polonia con 34,5 milioni, la Svezia con 28,7 mi-
lioni, la Lettonia con 17,5, la Lituania con 13,5, la Re-
pubblica Ceca con 10. La Germania si classifica solo
in dodicesima posizione con beni russi congelati per
un valore di 341mila euro. Seguono Finlandia con
300mila euro e Danimarca con 4.195 euro. Per quanto
riguarda la Francia, riferisce il quotidiano irlandese,
la maggior parte dei 23,6 miliardi di euro di beni russi
congelati riguardano quelli che appartengono alla
Banca centrale russa ma Parigi ha anche sequestrato
yacht, elicotteri, opere d'arte e palazzi degli oligarchi.
Il Belgio, scrive 'The Irish Times', "ha congelato 10
miliardi di euro di attività, una cifra relativamente

grande che è probabilmente dovuta alla presenza della
sede del sistema bancario Swift a La Hulpe, fuori Bru-
xelles". I dati dell'Ungheria, scrive ancora, "non sono
stati forniti ma il volume sarebbe molto basso". Per
quanto riguarda la Germania, rileva il quotidiano, dal
5 aprile in poi "le autorità tedesche hanno sequestrato
uno degli yacht più grandi del mondo, il Dilbar, che
ha due eliporti e una vasta piscina coperta ed è di pro-
prietà dell'oligarca metallurgico e minerario Alisher
Usmanov. 
Il Tesoro degli Stati Uniti ha detto che il suo valore
stimato è fino a 735 milioni di dollari".

Beni russi “congelati” in Europa
Finora valgono più di 36 miliardi

Le società dell'Unione europea potrebbero es-
sere in grado di “rispettare i termini della ri-
chiesta della Russia di pagare il gas in rubli”
senza violare le sanzioni del blocco contro
Mosca, anche se l'implementazione di una si-
mile procedura non è ancora chiara. Lo ha
scritto la Commissione europea in un docu-
mento di orientamento inviato agli Stati mem-
bri dell’Ue e pubblicato ieri online. Mosca ha
emesso a marzo un decreto in cui chiede agli
acquirenti di energia di aprire conti bancari
con Gazprombank, nei quali i pagamenti in
euro o dollari potranno essere convertiti in
rubli. Il decreto in questione non impedisce
necessariamente un processo di pagamento
potenzialmente conforme al regime delle san-
zioni Ue, si legge nel documento. "Tuttavia,
la procedura per le deroghe dai requisiti del
decreto non è ancora chiara", ha aggiunto la
Commissione. Nei giorni scorsi, gli organismi
dell’Unione avevano paventato l’ipotesi che
il decreto firmato dal presidente Putin potesse
portare a una violazione, sia pure indiretta, del
regime sanzionatorio deciso dall’Ue e dagli
Stati.

Rubli per il gas
La Ue attenua

il drastico “no”
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Economia Mondo

La Federal Reserve accelera nuova-
mente sul rialzo dei tassi d’interesse.
E’ arrivato, infatti, nel contesto degli
Spring Meeting, uno dei vertici eco-
nomici più importanti degli Usa, l'an-
nuncio del presidente, Jerome
Powell: "All'incontro di maggio sarà
sul tavolo un aumento di 50 punti
base", ha detto, specificando che, dal
suo punto di vista "è opportuno muo-
versi un po' più velocemente".
L'obiettivo, ha sintetizzato Powell nel
corso di un incontro sull’economia
globale con la presidente della Bce,
Christine Lagarde, e la direttrice ge-
nerale del Fondo monetario interna-
zionale, Kristalina Georgieva, è
“dominare l'inflazione”. 
A questo proposito "utilizzeremo i
nostri strumenti per riportare la do-
manda e l'offerta in equilibrio in
modo che l'inflazione cali e lo faccia
senza determinare un rallentamento
che equivale a una recessione", ha
spiegato. 

Il governatore della Fed pure sottoli-
neato che "tutto ciò sarà molto impe-
gnativo. Faremo del nostro meglio
per riuscirci". 
È infatti essenziale "ripristinare la sta-
bilità dei prezzi" perché "le economie

non funzionano senza la stabilità dei
prezzi". Più cauta invece Lagarde,
che è tornata a sottolineare come la
Banca centrale europea sia data-di-
pendente quando si tocca il tema di
un rialzo dei tassi di interesse. "Fis-

sarsi su un giorno o su un'ora non ha
senso per me, una volta che diciamo
che siamo dipendenti dai dati, allora
aspettiamo finché non avremo i dati e
poi decideremo", ha detto rispon-
dendo a una domanda sull'ipotesi di
un rialzo a luglio. 
Secondo Powell "l’economia ameri-
cana è forte" e "al momento è più lon-
tana dagli effetti immediati della
guerra in Ucraina ma nel tempo" il
conflitto si farà sentire sotto forma
per esempio di un "aumento della
pressione sull'inflazione". Venendo
alla crescita, dopo la pubblicazione
del World economic outlook a inizio
settimana, Georgieva ha respinto
l'eventualità di una recessione globale
sottolineando che "siamo in territorio
positivo, le stime di crescita sono del
3,6 per cento. Abbiamo solo una pic-
cola parte di Paesi che è in territorio
negativo, tra cui Ucraina e Russia. ma
la maggior parte cresce anche se len-
tamente". 

La Fed verso una stretta sui tassi
Powell: “L’inflazione è il nemico”

Usa e Ue: “Altre sanzioni a Mosca
Per ora si vedono gli esiti sperati”

I controlli sulle esportazioni
attuati dagli Stati Uniti e
dall’Unione europea hanno ri-
dotto “di oltre la metà” le im-
portazioni di beni hi-tech da
parte della Russia, mentre
sono in fase di preparazione
ulteriori restrizioni all'export
verso Mosca. Lo ha affermato
la segretaria al Commercio
degli Stati Uniti, Gina Rai-
mondo. La lista nera - che
copre prodotti come semicon-
duttori, apparecchiature per le
telecomunicazioni, laser, elet-
tronica aeronautica e tecnolo-
gie marittime - ha fatto sì che
l’esercito russo “sia ora in dif-
ficoltà quando si tratta di tro-
vare parti per carri armati,
satelliti e sistemi di lancio di
razzi”, ha detto la segretaria,
sottolineando che la Russia è
anche a corto di semicondut-
tori di cui ha bisogno per i vi-
sori notturni e l'aeronautica. Le
industrie, come le fabbriche di
automobili, sono state chiuse
per mancanza di componenti,
ha affermato, spiegando che "i
controlli sulle esportazioni
stanno avendo gli effetti desi-
derati". Raimondo e il vicepre-
sidente esecutivo della

Commissione europea, Valdis
Dombrovskis, hanno parlato
con i giornalisti dopo il loro
incontro a Washington per di-
scutere delle sanzioni contro la
Russia e della cooperazione
nell'ambito del Consiglio per il
Commercio e la Tecnologia tra
Stati Uniti e Unione europea,
un forum bilaterale lanciato a
settembre. Raimondo ha affer-
mato che è probabile che gli
Stati Uniti amplieranno
l'elenco dei prodotti nella lista
nera per aumentare la pres-
sione su Mosca, senza fornire

dettagli. I due funzionari
hanno anche discusso del raf-
forzamento della cooperazione
nell'ambito del Consiglio per il
Commercio e la Tecnologia in
vista del loro prossimo incon-
tro, a metà maggio a Parigi.
Gli argomenti includono l'alli-
neamento degli standard tec-
nologici per aree come la
sicurezza informatica e l'intel-
ligenza artificiale e la defini-
zione di politiche sulla
governance dei dati, la concor-
renza e le catene di approvvi-
gionamento transatlantiche.

Freni difettosi Ferrari 
richiama vetture in Cina

Egitto in crisi Fitch 
conferma il rating a “B+”

L'agenzia Fitch Ratings ha confermato ieri il rating sull’economia
egiziana a "B+", con outlook stabile, evidenziando che le riserve
della Banca centrale d'Egitto (Cbe) sono diminuite a marzo di 4,7
miliardi di dollari, a seguito dei deflussi di portafoglio e degli in-
terventi per attenuare la volatilità dei tassi di cambio. Le disponi-
bilità estere di debito pubblico denominato in sterline egiziane
sono scese a 17,5 miliardi di dollari a metà marzo, con un calo di
11 miliardi di dollari dalla fine del 2021 e di 16 miliardi di dollari
dal loro massimo storico di settembre 2021. Per quanto riguarda
le attività estere nette della Cbe, Fitch ha osservato che rimangono
significativamente più deboli delle riserve lorde, scendendo a 5,1
miliardi di dollari negativi a fine marzo dagli 8,6 miliardi registrati
a febbraio, il livello più basso dal 2016. 

Il prestigioso marchio di
auto italiane Ferrari richia-
merà 2.222 vetture in Cina a
causa di un possibile difetto
ai freni. 
Lo si legge sul sito dell'auto-
rità cinese di regolamenta-
zione dei mercati. Il
richiamo inizierà il 30 mag-
gio prossimo. La casa di
Maranello, che si è mossa,
secondo quanto si è appreso,
dopo alcune segnalazioni, ri-

chiamerà modelli auto im-
portati nel Paese tra marzo
2010 e marzo 2019, tra cui i
modelli Italia, Speciale e
Spider. Appena si è diffusa
la notizia a Piazza Affari, il
titolo Ferrari, in un listino
comunque complessiva-
mente per la giornata di ieri
negativo, è arrivato a per-
dere fino a oltre il 3 per
cento, scivolando a 197,8
euro.
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Primo piano

La Russia si sta avvicinando,
come atteso ormai da diverse
settimane alla luce delle dure
sanzioni imposte dall’Occidente
dopo la guerra scatenata in
Ucraina, al default sul suo debito
sovrano dopo che l'organismo
che supervisiona il mercato dei
credit default swap (derivati che
garantiscono agli investitori un
compenso quasi completo in
caso di insolvenza di un'obbliga-
zione sottostante) ha stabilito
ieri che il Cremlino non ha
adempiuto agli obblighi nei con-
fronti dei creditori stranieri pa-
gandoli in rubli all'inizio del
mese. La Russia aveva compen-
sato gli obbligazionisti in rubli il
6 aprile scorso, dopo che gli
Stati Uniti avevano impedito a
Mosca di utilizzare banche ame-
ricane per effettuare i pagamenti
sulle sue obbligazioni denomi-
nate in dollari. Il ministero delle
Finanze russo ha poi affermato
di aver tentato di effettuare i pa-
gamenti delle cedole in dollari
dovuti agli obbligazionisti tra-
mite JpMorgan Chase, ma ha
precisato che “la banca ha rifiu-
tato di elaborare pagamenti per
circa 649 milioni di dollari per-
ché il Tesoro degli Stati Uniti
non ha concesso l'approvazione
all'operazione”. Le 14 contro-
parti che sovrintendono al mer-
cato dei credit default swap,
comprese banche di investi-
mento, gestori patrimoniali e so-
cietà di intermediazione, hanno
stabilito all'unanimità che il

Cremlino non è riuscito a adem-
piere ai propri obblighi debitori,
poiché gli investitori non hanno
ricevuto i dollari previsti dai
contratti in essere. A seguito
della decisione, i credit default
swap sul debito russo possono
essere attivati se Mosca non ef-
fettua i pagamenti in dollari
prima della scadenza del cosid-
detto “periodo di grazia”, che
terminerà il 4 maggio prossimo.
Sarebbe il primo default della
Russia su debiti esteri dal 1918.
Secondo JpMorgan Chase, ci
sono circa 4,5 miliardi di dollari
di credit default swap legati spe-
cificamente al debito russo e
altri 1,5 miliardi di dollari all'in-
terno di indici derivati. La Rus-
sia, da parte sua, continua a
negare di essere vicina al default

sul debito sovrano poiché so-
stiene di avere effettuato paga-
menti in rubli su conti speciali
all'interno della Russia a cui i
creditori possono accedere, con
alcune restrizioni. Tuttavia, gli
analisti hanno affermato che, per
le due obbligazioni denominate
in dollari in questione, i paga-
menti in qualsiasi valuta diversa
dal biglietto verde costituiscono,
appunto, una violazione del con-
tratto. "I contratti obbligazionari
non prevedono il rimborso in al-
cuna valuta diversa dai dollari",
avevano già affermato gli anali-
sti di Moody's Investors Service
in un rapporto la scorsa setti-
mana, e i pagamenti in rubli "po-
trebbero essere considerati un
default" se non vengono corretti
entro il 4 maggio. Il costo dei

credit default swap per la prote-
zione contro un default del go-
verno russo è salito alle stelle
dopo lo scoppio della guerra tra
Kiev e Mosca e la decisione dei
governi alleati di imporre san-
zioni al settore finanziario russo.
Ieri, il costo iniziale per l'acqui-
sto di un contratto quinquennale
per un credit default swap russo
era di circa il 73 per cento del
valore totale del debito da assi-
curare, il che implica una proba-
bilità di insolvenza del 93 per
cento, secondo i dati di Ice Data
Services. Ciò si confronta con
un costo di circa il 40 per cento
all'inizio di marzo e del 5 per
cento all'inizio di febbraio. Pe-
raltro, la Banca centrale russa
continua a ripetere che Mosca ha
tutte le risorse finanziarie neces-

sarie e che "nessun default mi-
naccia" il Paese. Lo ha affermato
anche il capo della stessa Banca
di Russia, Elvira Nabiullina, par-
lando alla Duma: "Per quanto ri-
guarda la possibilità di un
default, la Russia ha le risorse,
ha tutte le risorse finanziarie ne-
cessarie, nessun default ci mi-
naccia". La camera bassa del
Parlamento russo ha peraltro
esteso il mandato di Nabiullina
come presidente della Banca di
Russia per altri cinque anni, no-
minandola per un terzo mandato
che decorrerà dal 24 giugno. Se-
condo la presidente, la Russia
potrà usare le riserve auree russe
per "garantire i volumi richiesti
di importazioni": "le riserve di
oro e valuta estera sono lo stru-
mento che ci consente di proteg-
gere la nostra economia dalle
minacce esterne nei momenti
critici". Durante il rapporto della
governatrice della Banca cen-
trale alla Duma di Stato, il depu-
tato Alexei Kurinny (Kprf, il
partito comunista russo) ha chie-
sto come farà Mosca a ripren-
dersi le riserve di oro e valuta
"perse". Come notato da Nabiul-
lina, la Federazione Russa ha in-
trodotto misure di ritorsione per
congelare i beni e sfiderà la de-
cisione dei Paesi ostili. "Non ab-
biamo perso le nostre risorse,
sono state congelate, devono re-
stituircele con gli interessi", ha
affermato il presidente della
Duma di Stato, Vyacheslav Vo-
lodin.

La Russia a un passo dal default
Ma Mosca insiste: “Non accadrà”

"La recente conferenza commer-
ciale iraniana a Mosca ha avuto suc-
cesso ed è stato stabilito un
coordinamento con la Russia per
garantire la sicurezza alimentare".
Lo ha annunciato Alireza Peyman-
Pak, capo dell'Organizzazione per
la promozione del commercio del-
l'Iran, incontrando i giornalisti. Ha
poi spiegato che "prevediamo che il
conflitto in Ucraina durerà e che le
sanzioni continueranno ad essere
imposte alla Russia. Pertanto, è
stata data priorità alla questione
della sicurezza alimentare, della
fornitura di petrolio, grano e orzo e,
a tale proposito, è stato inserito al-
l'ordine del giorno un accordo a

lungo termine per la fornitura di
questi prodotti e sono state adottate
le misure necessarie in coordina-
mento con la Russia". Secondo Ali-
reza Peyman-Pak, la visita della
delegazione iraniana in Russia “è
considerata un successo. Durante
questo evento si sono tenuti circa 40
incontri e sono stati firmati accordi
di libero scambio con sei Stati
membri eurasiatici". Il responsabile
dell’Organizzazione iraniana ha
anche aggiunto che, "dopo l'accordo
con la parte russa, è stata riaperta la
dogana del porto strategico di Ma-
khachkala, che avrà notevoli van-
taggi per le esportazioni verso la
Russia". 

Intanto Teheran apre al Cremlino sul commercio
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Rt sotto soglia epidemica, l’ultima
volta agli inizi di marzo 

Stabili i ricoveri nelle intensive
E' dallo scorso marzo che l'indice di
trasmissibilità Rt non scende sotto la
soglia epidemica di 1. Nel monitorag-
gio settimanale Iss-ministero della
Salute pubblicato il 18 marzo, infatti,
l'Rt medio calcolato sui casi sintoma-
tici è stato pari a 0,94 (range 0,83 -
1,24), relativamente al periodo 23
febbraio 2022 - 8 marzo 2022. Nel
monitoraggio odierno l'Rt risulta pari
a 0,96. Il tasso di occupazione in te-
rapia intensiva è stabile al 4,2% (rile-
vazione giornaliera Ministero della
Salute al 21 aprile) rispetto al 4,2%
della scorsa settimana (rilevazione
giornaliera Ministero della Salute al
14 aprile). Il tasso di occupazione in
aree mediche a livello nazionale sale
al 15,8% (rilevazione giornaliera Mi-
nistero della Salute al 21 aprile) ri-
spetto al 15,6% della rilevazione
giornaliera del Ministero della Salute
riferita al 14 aprile. Calano, questa
settimana, l'indice di trasmissibilità Rt
e l'incidenza dei casi di Covid-19 per

100mila abitanti.  L'incidenza setti-
manale a livello nazionale è infatti
pari a  675 casi ogni 100.000 abitanti
(15/04/2022 -21/04/2022) rispetto al
valore di 717 ogni 100.000 abitanti
della scorsa settimana 8/04/2022 -
14/04/2022). Nel periodo 23 marzo -
5 aprile 2022, l'Rt medio calcolato sui
casi sintomatici è stato invece pari a
0,96 (range 0,92 - 1,02), in diminu-
zione rispetto alla settimana prece-
dente quando era stato pari ad 1. 

Covid

Con 48.790 contagi sul lavoro denun-
ciati all’Inail, il primo trimestre 2022 ha
già superato il numero di casi (47.858)
registrato in tutto il 2021. Il mese di gen-
naio, in particolare, con 27.682 infezioni
di origine professionale denunciate si
colloca dopo novembre e marzo del
2020 e prima di tutti i mesi del 2021.
Anche febbraio e marzo 2022, con
11.167 e 9.941 casi rispettivamente, pre-
cedono tutti i mesi del 2021, con la sola
eccezione di gennaio. A rilevarlo è il
26esimo report nazionale sulle infezioni
di origine professionale da nuovo Coro-
navirus elaborato dalla Consulenza sta-
tistico attuariale dell’Inail, che conferma
anche il trend in forte diminuzione dei
casi mortali. Tra gennaio e marzo di
quest’anno, infatti, sono stati denunciati
solo cinque decessi, pari allo 0,6% degli
853 casi mortali registrati dall’inizio
della pandemia. Rispetto agli 835 rile-
vati alla data dello scorso 28 febbraio, i
casi mortali sono 18 in più, di cui solo
due, però, sono avvenuti a febbraio e

uno a gennaio 2022, mentre 13 sono ri-
feriti al 2021 e due al 2020. Il consoli-
damento dei dati permette, infatti, di
acquisire informazioni non disponibili
nei monitoraggi e nei mesi precedenti. Il
2020, in particolare, con 575 decessi da
Covid-19 raccoglie il 67,4% di tutti i
casi mortali segnalati all’Inail, mentre il
2021, con 273 decessi, pesa per il 32,0%
sul totale.  Dall’inizio della pandemia
alla data dello scorso 31 marzo i contagi
sul lavoro da Covid-19 segnalati all’Inail
sono 245.392, pari a circa un quinto del
totale delle denunce di infortunio perve-
nute da gennaio 2020 e all’1,7% del
complesso dei contagiati nazionali co-
municati dall’Istituto superiore di sanità
alla stessa data. Rispetto alle 229.037
denunce rilevate dal monitoraggio men-
sile precedente, i casi in più sono 16.355
(+7,1%), di cui 9.941 riferiti a marzo,
3.056 a febbraio e 2.482 a gennaio 2022,
mentre gli altri 876 casi sono per
l’89,5% riferiti al 2021 e il restante
10,5% al 2020. 

Nel primo trimestre 2022
sono 49mila i contagi. Superato

il numero dell’intero 2021

L'Organizzazione Mondiale
della Sanità "raccomanda for-
temente" l'antivirale del
gruppo Pfizer- il Paxlovid - per
i pazienti "a più alto rischio di
ospedalizzazione" per forme
meno gravi di Covid. La pillola
anti-Covid della casa farma-
ceutica americana "è il far-
maco che possono scegliere" i
pazienti non vaccinati, anziani
o immunodepressi. Per lo
stesso tipo di pazienti e di sin-
tomi, l'Oms ha emesso una
"raccomandazione debole" per
il Gilead, che precedentemente
aveva sconsigliato.  Il Paxlovid
è disponibile anche in farmacia
presentando una ricetta fatta
dal medico di famiglia, elettro-
nica e previa compilazione del
piano terapeutico Aifa. Finora
era prescrivibile per il tratta-
mento del Covid lieve-mode-
rato nei soggetti a rischio e non
ospedalizzati solo da parte dei
centri Covid, che inseriscono i
pazienti trattati in un registro di
monitoraggio. Una volta otte-
nuta la ricetta, il medicinale
viene fornito gratuitamente al
paziente. La pillola anti-Covid
Paxlovid, si legge sul sito
dell’Aifa, è indicata “per il
trattamento di pazienti adulti

che non necessitano di ossige-
noterapia supplementare e che
sono ad elevato rischio di pro-
gressione a COVID-19 severa,
come ad esempio i pazienti af-
fetti da patologie oncologiche,
malattie cardiovascolari, dia-
bete mellito non compensato,
broncopneumopatia cronica e
obesità grave”. Il trattamento,
spiega Aifa, “deve essere ini-
ziato il più precocemente pos-
sibile, e comunque entro 5
giorni dall’insorgenza dei sin-
tomi”. Il Paxlovid ha due prin-
cipi attivi, l’antivirale
nirmatrelvir e il potenziante ri-
tonavir, che si trovano in due
compresse diverse, una rosa e
una bianca. Il primo principio
(nirmatrelvir) serve a ridurre la
capacità del virus di replicarsi

nell'organismo, il secondo (ri-
tonavir) - utilizzato anche per
alcuni trattamenti contro l’Hiv
- prolunga l’azione del nirma-
trelvir. Il dosaggio raccoman-
dato sul foglietto illustrativo è
di 300 mg di nirmatrelvir (due
compresseda 150 mg) con 100
mg di ritonavir (una compressa
da 100 mg), assunti insieme
per via orale ogni 12 ore per 5
giorni. La cura è quindi com-
posta da tre compresse la mat-
tina e 3 la sera, per 5 giorni.
Paxlovid può essere assunto
con il cibo o lontano dai pasti
e le pillole devono essere de-
glutite intere. Se il paziente di-
mentica una dose di Paxlovid
entro 8 ore dall’orario di assun-
zione abituale - dice il foglietto
illustrativo - deve assumerla il
prima possibile e riprendere il
normale schema posologico.
Se il paziente dimentica una
dose per un periodo di tempo
superiore alle 8 ore, non deve
prendere la dose dimenticata e
assumere invece la dose suc-
cessiva regolarmente secondo
l’orario previsto. Il paziente
non deve assumere una dose
doppia per compensare la di-
menticanza della dose, si legge
sul foglietto illustrativo.

L’Oms consiglia la somministrazione 
della pillola Paxlovid ai pazienti fragili

Il Covid-19 è più letale e più costoso da curare rispetto al-
l'influenza stagionale. Lo rivela uno studio presentato a Li-
sbona al congresso della Società Europea di Microbiologia
Clinica e Malattie Infettive. Secondo i dati, il rischio di
morte è triplo (da 30 a 90 giorni dal ricovero) per pazienti
ricoverati per Covid, rispetto a quelli ricoverati per influenza
stagionale. Condotto presso l'ospedale del Mar di Barcel-
lona, lo studio evidenzia anche che i costi per curare il
Covid-19 sono circa doppi rispetto a quelli dell'influenza
stagionale. Lo studio ha coinvolto due gruppi di pazienti,
187 ricoverati per influenza stagionale di età media 76 anni
e con diverse complicanze, e 187 pazienti ricoverati per
Covid di età media 67 anni. La ricerca mostra che 29 su 187
pazienti Covid-19 (pari al 15%) e 10 su 187 (5%) dei pa-
zienti con influenza sono morti entro 30 giorni dal ricovero.
La mortalità dopo 90 giorni è addirittura più alta: il 19% dei
pazienti Covid, ovvero 35/187, contro il 6% (12/187) di
quelli con influenza, anche se questi ultimi erano in media
più anziani e con più complicanze dei primi. Lo studio, che
ha riguardato pazienti Covid durante la prima ondata pan-
demica, mostra anche che i costi per le cure del Covid sono
circa doppi rispetto a quelli per l'influenza. Solo per le cure
intensive ammontano a oltre 21mila euro a paziente ricove-
rato contro i circa 12mila per l'influenza. Intanto arrivano
buone notizie dal possibile vaccino combinato contro Covid
e influenza.Novavax, presentando i risultati delle sperimen-
tazioni iniziali di prodotto a combinazione in un'unica for-
mula, dice che è "fattibile, induce reazione immunitaria ed
è ben tollerata”. Uno studio di conferma sui dosaggi (cosid-
detto di Fase 2) dovrebbe iniziare entro la fine del 2022. I
risultati della sperimentazione preliminare hanno rilevato
che varie formulazioni del vaccino combinato "hanno in-
dotto risposte immunitarie nei partecipanti paragonabili alle
formulazioni di riferimento del vaccino autonomo per l'in-
fluenza e per il Covid-19", spiega Novavax in una nota.

Uno studio conferma la pericolosità
del Covid: “Più letale e più costoso

della comune influenza”



13

Santa Maria della Pietà partiti i lavori per riqualificare l’area
Novità a Roma al Santa Maria
della Pietà. Questa mattina il
Presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti, in-
sieme all’Assessore regionale
alla Sanità, Alessio D’Amato,
all’assessore all’Urbanistica di
Roma Capitale, Maurizio Ve-
loccia, al Presidente del Muni-
cipio XIV, Marco Della Porta,
e ad Angelo Tanese, Direttore
Generale ASL Roma 1, ha
inaugurato i nuovi lavori che
hanno interessato il parco del
Santa Maria della Pietà. Tra le
principali novità l’area cen-
trale pedonalizzata e uno spa-
zio giochi attrezzato dedicato
ai bambini. I lavori sono stati
realizzati dalla ASL Roma 1
con fondi della Regione Lazio
per oltre 2 milioni di euro. La
pedonalizzazione ha riguar-
dato la piazza di ingresso, la
zona antistante la chiesa e
l’ampia piazza delle Ninfee,
sede del Municipio XIV, con
una nuova pavimentazione ar-
chitettonica e il rifacimento
dei cordoli delle aiuole, per un

totale di 9.500 mq. Sono stati
inoltre portati a termine nume-
rosi interventi sul patrimonio
verde del parco, con la messa
in sicurezza di 54 pini, il cen-
simento e la georeferenzia-
zione su applicativo di tutti gli
alberi del parco, per circa
170.000 mq di aree verdi con
un totale di 2.442 piante e 48
tipologie di essenze. L’area
giochi è stata realizzata con un
arredo specifico, progettato
per rispettare il principio del-
l’inclusività e il benessere dei
bambini, garantendo sicurezza
e il rapporto con la natura. In-
fatti, i giochi sono costruiti in
legno, secondo i criteri previ-
sti dai CAM (Criteri Ambien-
tali Minimi) Acquisti Verdi
GPP (Green Public Procure-
ment). Grazie alla sinergia e
collaborazione di Regione
Lazio e ASL Roma 1 con
Roma Capitale, Città Metro-
politana e Municipio XIV, il
Santa Maria della Pietà è og-
getto di un ampio piano di va-
lorizzazione e di investimenti

per la realizzazione del Parco
della Salute e del Benessere.
“Oggi consegniamo ai citta-
dini di Roma e del XIV Muni-
cipio un nuovo spazio pensato
e costruito intorno alle per-
sone che vivono il quartiere.
Santa Maria della Pietà è uno
straordinario viaggio tra na-
tura e memoria, e grazie ai la-
vori di rigenerazione che sono
stati realizzati diamo un nuovo
impulso alla fruibilità del
Parco, che diventa in questo

modo sempre più un punto di
riferimento per tutte le per-
sone che vivono in questa
zona di Roma e non solo” ha
detto il Presidente Zingaretti.
“Prosegue il percorso di valo-
rizzazione in sinergia tra le di-
verse Istituzioni per uno dei
complessi più belli della città
come il Santa Maria della
Pietà che torna nella disponi-
bilità dei cittadini in una veste
completamente rinnovata, con
servizi socio-sanitari, spazi di

cultura e di aggregazione, aree
gioco per i bambini, servizi
pubblici e aree verdi” ha ag-
giunto l’Assessore D’Amato.
“La trasformazione delle
piazze, la cura del verde e gli
spazi attrezzati – commenta
Angelo Tanese – così come gli
interventi di ristrutturazione in
corso e programmati su nume-
rosi padiglioni, sono il segno
tangibile di un importante
cambiamento”. “Con i finan-
ziamenti del PNRR anche
Roma Capitale farà la sua
parte, insieme alla Regione
Lazio e alla Asl Rm1, per la ri-
qualificazione dell’intero
complesso del Santa Maria
della Pietà. Grazie ai 50 mi-
lioni di euro previsti nel Piano
urbano integrato dedicato al-
l’ex ospedale, infatti, sarà pos-
sibile completare il percorso
avviato negli anni scorsi e far
rinascere il compendio con
una forte caratterizzazione le-
gata al benessere”, ha spiegato
l’assessore all’urbanistica Ve-
loccia.

Roma
sabato 23 aprile 2022

“Synesthesia”: un globo irregolare
di luce in una stanza buia, che pro-
ietta lo sguardo del visitatore e rea-
gisce ai suoi stimoli attraverso
suoni e elementi stampati in 3d.
Due sindaci di Roma, l’ex primo
cittadino Ignazio Marino, nelle
vesti di vice presidente della Tho-
mas Jefferson university di Phila-
delphia realizzatore dell’opera, e il
sindaco in carica, Roberto Gual-
tieri, a presentarla insieme nella
suggestiva cornice dei Mercati di
Traiano. La conferenza di presen-
tazione della installazione multi-
sensoriale e interattiva, a cura di
Severino Alfonso e Loukia Tsafou-
lia, realizzata da Synesthetic Rese-
arch and Design Lab, Thomas
Jefferson University e College of
Architecture and Built Environ-
ment, ha offerto l’occasione di uno
scambio di visioni della Capitale
in occasione del 2775 anniversario
del Natale di Roma.  “Per me è
un’emozione essere in un luogo
così importante di Roma in una
data così importante, i 2.775 anni
dalla sua fondazione – ha detto in
apertura Ignazio Marino – Grazie
a nome mio e della mia Università
al sindaco Gualtieri che ha deciso
di ospitare questa opera della Tho-
mas Jefferson University, grazie
all’amico Gotor che ha subito spo-

sato l’idea e alla dottoressa Marini
Clarelli, insieme al team dell’as-
sessorato e a Zetema: è stata
un’esperienza bellissima rincon-
trarli tutti”. Per me è un grandis-
simo piacere essere alla
presentazione di questa istalla-
zione – ha replicato il sindaco
Gualtieri – Voglio ringraziare e sa-
lutare Ignazio Marino che, quando
mi ha chiamato per propormi que-
sta iniziativa, ha raccolto subito il
mio entusiasmo. Non è solo il pia-
cere di avere Ignazio qui nel
giorno del Natale di Roma, come
ex sindaco – ha sottolineato Gual-
tieri – nel giorno della celebra-
zione della storia e
dell’universalismo della Capitale.
Ringrazio l’assessore Gotor, la so-
vrintendente Clarelli, perché que-
sta istallazione ha una molteplicità
di livelli che la rendono stimolante

e importante.   Quest’opera, se-
condo Marino “è significativa e
importante e ho subito pensato a
questo spazio, che Gualtieri e
Gotor hanno immediatamente
condiviso, perché il contrasto tra
un’opera altamente tecnologica e
un incredibile luogo archeologico
è sicuramente uno stimolo a riflet-
tere su quale sia oggi, dopo due
anni di pandemia, il ruolo delle
macchine, dell’intelligenza artifi-
ciale e dei computer che ci hanno
aiutato a vivere e mantenere i rap-
porti umani”. “Anche il sindaco
Gualtieri – ha aggiunto l’ex sin-
daco – per quasi 3 settimane ha po-
tuto governare la città nonostante
l’isolamento grazie a questi stru-
menti. È importante riflettere nel
terzo millennio quale sia il ruolo
dell’essere umano e quale sia il
ruolo della macchina”. 

Gualtieri e Marino inaugurano 
ai mercati di Traiano ‘Synesthesia’

Nelle ultime ore, nel corso
dei quotidiani servizi di
controllo nel centro storico
della Capitale, i Carabi-
nieri della Compagnia
Roma Centro hanno arre-
stato 4 persone gravemente
indiziate del reato di furto
aggravato.  Nel pomerig-
gio, i Carabinieri del Co-
mando Roma Piazza
Venezia hanno arrestato
un 41enne straniero, senza
fissa dimora e con prece-
denti, bloccato dopo aver
sottratto lo zaino ad un tu-
rista svizzero di 23 anni,
contenente uno smar-
tphone ed effetti personali,
che aveva lasciato poggiato
su una panchina in piazza
Santa Maria Maggiore per
fotografare la basilica. La
refurtiva è stata recupe-
rata e riconsegnata al gio-
vane. In serata, la stessa
scena si è ripetuta in piazza
Madonna del Loreto, dove
gli stessi Carabinieri
hanno arrestato un 31enne
straniero, senza fissa di-
mora, che, approfittando
della disattenzione di una
turista di 59 anni, le ha sot-
tratto la borsetta che aveva

poggiato su una panchina.
Anche in questo caso
l’uomo è stato bloccato e la
refurtiva recuperata e ri-
consegnata alla proprieta-
ria.  Sempre in serata, altri
due cittadini stranieri, di
29 e 20 anni, entrambi
senza fissa dimora e già
noti alle forze dell’ordine,
sono stati notati da un Ca-
rabiniere della Stazione
Roma Quirinale, libero dal
servizio e in abiti civili,
mentre si avvicinavano alle
spalle di una turista inglese
di 41 anni, che stava ce-
nando ai tavoli esterni di
un pub in via Nazionale,
impossessandosi della
borsa.  Il Carabiniere ha
immediatamente richiesto
ausilio ai colleghi in servi-
zio di pattuglia che hanno
poi bloccato i due mentre
tentavano di allontanarsi a
piedi. Anche in questo caso
la refurtiva è stata intera-
mente recuperata e resti-
tuita alla vittima.  Tutti gli
arresti eseguiti sono stati
convalidati dall’Autorità
Giudiziaria che ha poi di-
sposto la custodia in car-
cere degli arrestati.

Controlli serrati dei Carabinieri 
nel centro storico della Capitale 

portano a quattro arresti
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Oltre al perdurare dell’emer-
genza sanitaria, seppur affie-
volita, legata alla pandemia
che da oltre due anni ha colpito
il nostro Paese, le ultime setti-
mane sono state contrasse-
gnate dallo scoppio della
guerra e dall’invasione russa
dell’Ucraina. Il conflitto, le
tensioni geopolitiche e il forte
aumento dei prezzi, in partico-
lare dei beni energetici, rappre-
sentano una nuova e seria
minaccia anche per la ripresa
economica italiana e del nostro
territorio. La Camera di Com-
mercio di Roma ha quindi ela-
borato un nuovo report che ha
come obiettivo quello di inda-
gare che tipo di impatto questi
fattori stanno avendo sulle im-
prese di Roma e provincia.
L’Osservatorio predisposto
dalla Camera di Commercio di
Roma sta fornendo, da marzo
2020 a oggi, un costante ag-
giornamento sull’evoluzione

dei fatti, cercando di cogliere
il sentiment degli imprenditori
e identificando i provvedi-
menti che meglio si sono pre-
stati a contenere il danno
economico subito dalle im-
prese e studiare strategie utili
per il rilancio. Per fare questo
è stato costruito un panel di
500 imprese rappresentative
delle attività economiche di
Roma e provincia utile a valu-
tare l’impatto economico del
Coronavirus prima, e ora le
possibili conseguenze del con-
flitto russo-ucraino così fornire
un costante aggiornamento
sull’evoluzione della situa-
zione. Questa nuova indagine
è stata somministrata tra il 7 e
il 13 aprile 2022. Le imprese
del campione hanno nel 67%
dei casi la sede nel comune di
Roma e per il 33% dei casi nel
resto della provincia di Roma.
L’84,6% delle imprese ha tra 0
e 9 dipendenti, il 12,6% ha tra

10 e 49 dipendenti e il 2,8%
delle imprese ha oltre 50 di-
pendenti. Il peggioramento di
scenario provocato dalla
guerra in Ucraina inizia ad
avere ripercussioni anche
sull’economia romana. Il
52,8% delle imprese intervi-
state rileva infatti un peggiora-
mento delle prospettive
rispetto a inizio anno e il
42,6% teme che nel 2022
possa esserci una riduzione del
fatturato rispetto al 2021. Ne

risentono le scelte di investi-
mento, che il 53,8% di imprese
dichiara di non aver intenzione
di effettuare nel 2022, e le di-
namiche dell’occupazione, con
due terzi delle aziende che non
intendono aumentare il nu-
mero di lavoratori nel corso
dell’anno. Con riferimento ai
principali ostacoli incontrati
dalle imprese romane nello
svolgimento della propria atti-
vità, l’indagine mostra come
l’aumento dei prezzi dell’ener-

gia e delle materie prime (se-
gnalati da oltre il 50% delle
aziende) si accompagni per il
46% degli intervistati alle pre-
occupazioni per i livelli di do-
manda che ancora non hanno
recuperato i livelli pre-covid.
Agli attuali prezzi, il 36% delle
imprese ritiene necessaria una
riduzione dei consumi energe-
tici, mentre il 65% degli inter-
vistati afferma che solo un
intervento governativo possa
contrastare gli effetti legati
all’aumento dei costi dell’ener-
gia. 
Nel complesso, l’indagine se-
gnala come l’economia ro-
mana sia entrata in un
passaggio estremamente deli-
cato, segnato dal rallentamento
della ripresa post-pandemica.
Affrontare questo passaggio ri-
chiede una capacità di reazione
non meno sfidante di quella
che le imprese romane hanno
manifestato durante il covid. 

La Tv al servizio dei cittadini
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La maggioranza capitolina è in difficoltà
dopo l’annuncio della costruzione del
termovalorizzatore? Secondo il sindaco
di Roma Roberto Gualtieri, raggiunto a
margine della riapertura del Planetario di
Roma “assolutamente no. È normale che
ci sia una discussione. Ieri c’è stato anche
un voto in Aula. La maggioranza è com-
patta, io naturalmente andrò avanti per-
ché Roma ha bisogno di chiudere
finalmente il ciclo dei rifiuti, di diventare
una città pulita, ecologicamente sosteni-
bile, che non si appoggi più a discariche
costose e inquinanti, e che smetta di pa-
gare centinaia di milioni per portare i ri-
fiuti fuori. Dobbiamo poter, invece,

produrre energia pulita come fanno tutte
le grandi capitali europee con i propri ri-
fiuti”. Quella della realizzazione del
nuovo termovalorizzatore nella Capitale
“è una svolta e siamo molto determinati
a realizzarla – ha aggiunto Gualtieri – .
Siamo assolutamente fiduciosi che con il
dialogo ci sarà una larga compattezza.
Penso che la città aspettava questa
scelta”. Quanto allo scivolone della mag-
gioranza in Aula, che oggi ha fatto man-
care il numero legale per quattro volte
alla seduta dell’Assemblea Capitolina
“Non ha nulla a che vedere (con la scelta
del termovalorizzatore, ndr.)”, ha assicu-
rato il sindaco Gualtieri. 

Indagine sulle imprese della Camera 
di Commercio: “Per la metà delle aziende 
situazione peggiorata”. Il peso dell’energia

Gualtieri: “La maggioranza c’è
Il termovalorizzatore è una svolta”

Un arresto in carcere e quattro misure
dell’obbligo di dimora nel comune di resi-
denza. E’ il bilancio dell’operazione con-
dotta dalla Digos di Roma nell’ambito
dell’inchiesta sull’assalto alla sede capito-
lina della Cgil avvenuto il 9 ottobre scorso
durante la manifestazione dei “No Vax”.
Sale così a 25 il numero delle misure cau-
telari scattate per i presuti protagonisti del
blitz al sindacato. In manette è finito F. N.,
noto esponente dei a movimenti orbitanti
nella galassia dei No Vax e nell’area del-
l’estrema destra. E’ invece scatatto l’ob-
bligo di dimora nel comune di residenza
per altre 4 persone, tra cui un militante di
Forza Nuova e un uomo vicino allo stesso

movimento di estrema destra legato anche
al gruppo ultrà juventino “Antichi valori”.
Sono tutti accusati a vario titolo di deva-
stazione e saccheggio aggravato, violenza
e resistenza a pubblico ufficiale aggravata.

Assalto alla Cgil, scattate 
altre cinque misure cautelari
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“Mentre Zingaretti e l’asses-
sore allo Sviluppo econo-
mico Paolo Orneli
continuano a dire che il
Lazio si conferma sempre di
più regione dell’innovazione,
la Catalent fugge da Anagni
e dal Lazio, e il Consorzio
Unico industriale, di recente
creazione, è fermo al palo.
La Giunta regionale non ha
infatti ancora adottato l’ap-
posita deliberazione per la
definizione dei criteri e delle

modalità per la concessione
e per la rendicontazione delle
risorse individuate con fondo
ad hoc per le attività del Con-
sorzio unico concernenti lo
sviluppo industriale, la valo-
rizzazione del territorio, la
promozione degli investi-
menti e l’internazionalizza-
zione. 
Tale delibera, prevista all’art.
8, comma 3, della legge di
stabilità regionale 2022
(legge 20/2021) avrebbe do-

vuto essere adottata entro
sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge,
sentito il parere della com-
missione consiliare perma-
nente competente in materia.
E invece ancora niente! La
dotazione finanziaria del
fondo, originariamente di 5
milioni di euro per le spese
correnti , è stata successiva-
mente ridotta a 2,5 milioni di
euro. 
Una cifra comunque consi-

stente.  C’è forse qualche
problema? Le nostre perples-
sità, già manifestate durante
la discussione del bilancio,
sulla decisione di voler desti-
nare l’intera dotazione finan-
ziaria per spese correnti e
nulla in conto capitale per in-
vestimenti, le ha forse qual-
cun altro? Rischiamo una
procedura d’infrazione da
parte dell’Unione Europea
perché può essere conside-
rato un aiuto di Stato? Altri-

menti tutto questo ritardo per
l’adozione della delibera non
trova spiegazioni. 
A pensare male si fa peccato
ma spesso ci si azzecca. 
Ci aspettiamo qualche chia-
rimento dall’assessore Or-
neli, per questo abbiamo
chiesto un’audizione con-
giunta con le commissioni
Sviluppo Economico e Tra-
sparenza.” Lo dichiarano in
una nota i consiglieri regio-
nali di FdI. 

Denuncia di Fdi: “Le imprese fuggono 
e il Consorzio industriale del Lazio è fermo”

Un’esperienza immersiva e sen-
soriale, un viaggio che inizia dalla
notte stellata sul Circo Massimo
per arrivare fino ai confini del-
l’universo conosciuto. La grande
cupola del Planetario di Roma, al-
l’interno del Museo della Civiltà
Romana, da questo 22 aprile ria-
pre finalmente le sue porte al pub-
blico dopo 8 anni di chiusura. Il
Planetario è stato rivoluzionato da
un approfondito intervento di ma-
nutenzione e importanti lavori di
riqualificazione e messa in sicu-
rezza a cura della Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali. Oggi
la cerimonia ufficiale del nuovo
via della struttura alla presenza del
sindaco di Roma Capitale, Ro-
berto Gualtieri, e dell’assessore
capitolino alla Cultura, Miguel
Gotor. “Siamo estremamente fe-
lici di inaugurare il nuovo Plane-
tario nel giorno del Natale di
Roma, dopo 8 anni di chiusura- ha
dichiarato Gualtieri- come vedrete
è avanzatissimo, bellissimo, affa-
scinante. Già ci sono migliaia di
prenotazioni e siamo sicuri che di-
venterà, come è stato in passato e
molto di più, un punto di riferi-
mento per la nostra città. Una città

vocata alla cultura, al sapere, alla
scienza”. Grazie a una tecnologia
all’avanguardia il Planetario di
Roma offrirà a tutti una possibilità
unica per scoprire i segreti dello
spazio; si potrà infatti ammirare la
magnificenza del cosmo e godere
appieno, in assenza di inquina-
mento luminoso artificiale, della
meraviglia del cielo stellato, ci si
potrà immergere nella bellezza
dell’universo e della sua evolu-
zione, rivivendo le fasi dell’esplo-
razione spaziale, sorvolando le
nebulose più nascoste e ammi-
rando il nostro pianeta da un
punto di vista irripetibile. I visita-
tori potranno assistere a spettacoli
scientifici appositamente realiz-
zati dagli astronomi del Planetario
comodamente seduti sulle 98 pol-
trone reclinate e disposte circolar-
mente, in tre anelli concentrici,
con lo sguardo rivolto alla grande
cupola e accompagnati dal vivo
dalla narrazione degli astronomi.
Per rendere possibile un’espe-
rienza immersiva completamente
nuova, il Planetario di Roma si
avvale adesso delle più avanzate
tecnologie di visualizzazione,
dalle potenzialità straordinarie. A

differenza del vecchio sistema di
proiezione optomeccanico, che si
limitava a riprodurre il cielo stel-
lato visto dalla Terra, il nuovo
avanzato software “Sky Explorer”
permette di ricostruire sull’ampia
volta della cupola ogni aspetto di
un intero universo virtuale. Con-
sente infatti di aggiungere la di-
mensione della profondità, ossia
di lasciare la Terra ed “entrare”
letteralmente nel cielo e navigarlo
in qualunque direzione dello spa-
zio e del tempo. Si possono visi-
tare gli altri pianeti e i corpi
celesti, e ricostruire eventi astro-
nomici avvenuti nel passato o pre-
visti nel futuro. L’ampia
superficie della cupola, uno

schermo emisferico di ben 300
metri quadrati e 14 metri di dia-
metro, funge da schermo di pro-
iezione offre ai visitatori una
visione estremamente coinvol-
gente. A illuminare i corpi celesti
sulla cupola provvede un nuovo e
potente sistema digitale di video-
proiettori laser ad altissimo con-
trasto, con risoluzione 4K, che
permette di ottenere una perfetta
oscurità del cielo notturno, di mo-
dulare in maniera realistica le sfu-
mature di luci e ombre della Via
Lattea e, al tempo stesso, di met-
tere in grande risalto gli astri più
luminosi e le superfici dei pianeti.
Grazie anche alla capacità del
nuovo software di archiviare e ge-

stire una grande mole di dati e di
effettuare aggiornamenti in tempo
reale, il nuovo Planetario è ora
anche in grado di mostrare le più
recenti novità astronomiche e sco-
perte della comunità scientifica e
consente inoltre al suo staff scien-
tifico di dialogare con una com-
munity internazionale di addetti ai
lavori, condividendo, anche dal
vivo, esiti di ricerche e studi, spet-
tacoli, modalità di narrazione, so-
luzioni creative al servizio della
divulgazione scientifica. L’attività
del Planetario riparte con lo spet-
tacolo “Planetario: ritorno alle
stelle“, della durata di 45 minuti,
una produzione originale dello
staff scientifico del Planetario di
Roma. Un viaggio nello spazio e
nel tempo, attraversando gli sce-
nari mitici delle costellazioni per
conquistare punti di vista inediti,
da cui ammirare la Terra da lon-
tano, sorvolando pianeti, nebulose
e galassie, fino a rivivere le tappe
cruciali dell’esplorazione spaziale
e dell’astronomia più recente. Le
repliche dal martedì al venerdì
sono riservate la mattina alle
scuole (a partire dal 26 aprile) e il
pomeriggio al pubblico.

Torna, dopo 8 anni di chiusura, il Planetario di Roma
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